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1 Piemonte Maurizio Zanoni corrispondente@ipapiemonte.it 
2 Lombardia Valentino Moglia valentinomoglia@tin.it 
3 Liguria Ombretta Bozzano ombre76@hotmail.com
4 Alto Adige Ercole Petrungaro familiungaro@yahoo.it 
5 Veneto Girolamo Simonato infoipa@libero.it 
6 Emilia Romagna Leonardo Serpa aunms@libero.it 
7 Toscana Pier Giorgio Carboni ipatoscana@libero.it 
8 Lazio Leandro Abeille leandro_wasp@yahoo.com 
9 Sardegna Francesco Pilichi ipasardegna@virgilio.it 
10 Campania Giovanni Simeone ipa_campania@libero.it 
11 Puglia Leonardo Maria Ivone leonardo.ivone@libero.it 
12 Sicilia Giuseppe Callea g.callea@comune.siculiana.ag.it 
13 Umbria Roberto Ascani info@ipaumbria.org 
14 Abruzzo Aldo Ferri Teodori eliografia.gaspari@libero.it 
15 Marche Pasquale Manente info@ipa-senigallia.it 338 3393400
16 Basilicata Rocco Pierro polmuncedmt@libero.it 
17 Friuli Maurizio Vuerli ipafriuli@libero.it 
18 Calabria Vincenzo Severino ipacal.18@libero.it 
19 Molise Marilena Sciusco m.sciusco@virgilio.it
20 Valle D’Aosta Paolo Morale pablosmorales@alice.it 
21 Venezia Giulia Giuseppe Piazza pinoplace@yahoo.it 
22 Trentino Antonio Saggiomo saggianto@yahoo.it
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Riprendiamo e rinnoviamo la
proposta di questo Concorso
Nazionale di disegno riservato

ai figli dei Soci che frequentano le scuole
elementari, dalla 1^ alla 5^ classe.
I lavori potranno essere svolti a tecnica
libera (pastello, pennarello, tempera,
ecc…); il formato del foglio dovrà avere
una misura massima di cm. 40x30.
Ai primi tre concorrenti classificati verrà
rilasciato un attestato da parte del Co-
mitato Centrale della Sezione Italiana,
unitamente ad un oggetto ricordo.
Per l’invio dei disegni il termine è stato
prorogato al 15 maggio 2011. I disegni do-
vranno essere inviati alla Sede della Segre-
teria Nazionale, via Venier n. 32, 62012

Civitanova Marche (MC) e oltre a ripor-
tare il nome e cognome degli stessi autori,
dovranno contenere anche l’indicazione
del nominativo del genitore socio, nonché
il Comitato Esecutivo Locale/Delegazione
Regionale di appartenenza.
I lavori ricevuti non saranno restituiti agli
autori, ma rimarranno di proprietà e a di-
sposizione della Sezione Italiana per even-
tuali future pubblicazioni negli organi di
informazione ufficiale del Sodalizio.  
Si ringrazia anticipatamente e si prega di
dare massima diffusione di questa inizia-
tiva ai soci di pertinenza territoriale.

Il II Vice Presidente Nazionale
Giorgio Salamon
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1° concorso nazionale
di disegno sul tema

PRIMAVERA

REDAZIONALE

Il primo numero dell'anno 2011 è un'occasione pre-
ziosa per poter continuare un dialogo con tutti

i soci attraverso queste pagine.
Ciò mi consente di farvi partecipi di più di
una riflessione e la possibilità di affrontare
argomenti che mi stanno particolarmente
a cuore. 
Tra questi il primo e più importante è il
150° anniversario dell'unità d’Italia ed il

grande significato che assume per tutti coloro
che servono ed hanno servito questo meravi-

glioso paese, che tutti ci invidiano. 
Nessuno in tempi recenti o passati può dire di essere

stato al di fuori del processo di unificazione dell'Italia proprio
per aver contribuito al mantenimento dell'unità attraverso il perseguimento della sicurezza
all'interno dei confini dello Stato italiano. 
Tutti noi siamo consapevoli del grande contributo che ciascuno ha dato e continua a dare
da “servitore” e non servo, di una nazione che amiamo profondamente. 
Senza voler fare una lezione di storia o del consueto sentimentalismo patrio, io credo che
nella notte del 17 marzo (che ci ha emozionato di sicuro più di quella di ogni anno che
termina) ciascuno di noi membri dell’ i.p.a., si è emozionato ricordandosi di essere prima
italiano, ma soprattutto ricordando quanto tempo e quante energie ha speso per servire
quell'Italia che beatamente, pacificamente e democraticamente come pochi paesi al
mondo, ha festeggiato "in sicurezza" il Suo compleanno ed è una sicurezza che non è più
- grazie al cielo - legata a guerre, ma all'impegno delle forze di polizia ...ed un brivido di
orgoglio ed il ricordo di qualche operazione di servizio più rischiosa, ha attraversato la
mente di tutti noi. 
Per questo sono veramente felice che, per i primi di ottobre di quest'anno, la sezione
italiana abbia organizzato un suo evento: il 2° raduno nazionale, che si terrà nella
prima capitale d'Italia, insieme agli eventi più prestigiosi che siano stati organizzati
per l’occasione.
Ma di questo evento, troverete i dettagli ed i particolari, all’interno di questo numero. 
Una ulteriore riflessione riguarda i nostri impegni ed i nostri riconoscimenti, soprattutto
nel rapporto con tutti i paesi i.p.a. del mondo.
Vorrei che attraverso me, tutti voi aveste contezza della grande attenzione che la sezione
italiana ha all'estero. 
Attraverso me solo perchè in ragione del mio incarico, sono il catalizzatore degli umori ed
il riferimento per ogni espressione di riguardo e di riconoscimento. 
Molti tra voi potrebbero aggiungere molto di più e spero che in futuro ci rendano par-
tecipi delle collaborazioni, anche attraverso l'invio delle esperienze, alla redazione di
questa rivista. 
Non dimentichiamo che il servizio che rendiamo, attraverso l'amicizia, richiede impegno
ed una nuova sfida ci attende. 
In questi ultimi anni ci siamo misurati con tanti eventi infausti:terremoti ed emergenze
di vario tipo: nessuno si è tirato indietro. 
Ora siamo all'emergenza profughi e fuoriusciti dai paesi arabi, dove pare che un
cambiamento epocale stia investendo popolazioni apparentemente allineate ai loro
regimi politici. 
Ciascuno di noi saprà impegnarsi nel modo giusto e...chissà che il cambiamento della po-
litica dei paesi arabi non li avvicini all'ipa: un sogno? 
Alla prossima.

Silvana Sergi
Presidente Nazionale 

La Presidente
Nazionale

Silvana
Sergi
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(dalla Segreteria Nazionale)

12° TROFEO DELL’ADRIATICO - TORNEO INTERNAZIONALE DI CALCIO A 5
Giulianova 18 - 22 Maggio 2011

Le squadre partecipanti verranno divise in otto gironi formati da quattro squadre ciascuno. Ogni incontro avrà la durata di 25
minuti per tempo per le qualificazioni e quarti (in caso di parità al termine dei tempi regolamentari, il risultato sarà determinato
dai calci di rigore); le semifinali con eventuali supplementari per 5 minuti e successivi calci di rigore; le finali con supplementari
da 5 minuti e successivi calci di rigore. Possono scendere in campo un massimo di 5 giocatori e non meno di 3 (compreso il
portiere). I vincitori di ogni girone passeranno agli ottavi di finale. I campi sono in erba sintetica. In relazione al numero di
squadre iscritte, l’organizzazione si riserva di apportare eventuali modifiche che saranno comunicate all’atto dell’accreditamento.
QUOTA D’ISCRIZIONE: € 140,00 PER SQUADRA. CHIUSURA DELLE ISCRIZIONI: il 15 APRILE 2011 Saranno am-
messe e successivamente inviati i rispettivi regolamenti e il calendario degli incontri alle prime 32 squadre iscritte.

35° ANNIVERSARIO TOSCANA EST “COLORI & SAPORI”- TOUR DELLA TOSCANA E DELL’UMBRIA
Chianciano Terme - 23 – 29 Maggio 2011

Panorami affascinanti e suggestivi, angoli incantati, piccoli borghi e famose città d’arte tra Umbria e Toscana: questi colori e questi
sapori ci hanno ispirato nell’ideazione dei percorsi tematici che vi proponiamo. Ogni escursione sarà caratterizzata da un colore
dominante, filo conduttore diverso ogni giorno, alla scoperta dei luoghi più caratteristici e dell’enogastronomia di queste terre. 
• Lunedì 23 Maggio 2011 Arrivo a Chianciano Terme, sistemazione in hotel, cena e pernottamento. 
• Martedì 24 Maggio 2011 “IL VERDE DELL’UMBRIA E DELLA VAL D’ORCIA ” visita ad Assisi, Radicofani, a Bagno

Vignoni, suggestivo borgo noto nel mondo per le sorgenti termali.
• Mercoledì 25 Maggio 2011 “IL ROSSO DEL GIGLIO SIMBOLO DI FIRENZE” visita ricca di suggestioni a Firenze,

con la Piazza della Signoria, Palazzo Vecchio, la Loggia dei Lanzi, Ponte Vecchio e le botteghe orafe, il Battistero e ovvia-
mente il Duomo il famoso mercatino di San Lorenzo per un po’ di shopping. 

• Giovedì 26 Maggio 2011 “TERRA DI SIENA” Visita agli splendori di Siena, quindi San Gimignano, conosciuta anche
come “la Manhattan Toscana” per le sue molte torri dal colore bruno, una delle tappe obbligate lungo la Via Francigena.
Venerdì 27 Maggio 2011 “IL GIALLO DEI GIRASOLI E DEL SOLE DI TOSCANA” Visita a Cortona e Montepulciano,
meglio nota come “Perla del Rinascimento”. Serata rinascimentale con spettacolo di sbandieratori.

• Sabato 28 Maggio 2011 “IL BLU DELLE ACQUE TERMALI E IL RELAX DELLO SHOPPING” Mattinata a disposi-
zione per visite di interesse individuale nella cittadina termale di Chianciano Terme: consigliamo il Museo Archeologico
delle Acque ed il Museo d’Arte Moderna e Contemporanea, quindi visita a Bettolle, per un po’ di shopping fra i tanti negozi
delle migliori firme di alta moda italiana al Valdichiana Outlet Village. Serata di festa e saluti presso le Terme di Chianciano. 

• Domenica 29 Maggio 2011 Partenza per le località di provenienza. 
Quota di partecipazione a persona con sistemazione in camera doppia EURO 490,00. Acconto per persona € 150,00.

10° TROFEO RIVIERA DEL CONERO - TORNEO INTERNAZIONALE DI CALCIO A 5
Numana 26 - 29 Maggio 2011

Le squadre partecipanti verranno divise in 8 gironi formati da 4 squadre ciascuno. Ogni incontro avrà la durata di 12 minuti.
Possono scendere in campo un massimo di 5 giocatori e non meno di 3 compreso il portiere). I giocatori dovranno giocare
con scarpe da tennis o calcetto (sono vietate le scarpe da calcio) essendo la superficie di gioco in erba sintetica. È obbligatorio
l’uso dei parastinchi. I vincitori ed i secondi classificati di ogni girone passeranno agli ottavi di finale. I terzi ed i quarti clas-
sificati di ogni girone giocheranno per i piazzamenti dal 17° al 32° posto. TASSA DI ISCRIZIONE € 130,00 per squadra

1° MOTORADUNO I.P.A. "IN TOUR NEL CUORE DELLE DOLOMITI" - PATRIMONIO DELL'UNESCO -
Predazzo 16 - 19 Giugno 2011

• Giovedì 16 Giugno 2011 Arrivo dei partecipanti a Panchià, Albergo Panorama.
• Venerdì 17 Giugno 2011 partenza per giro in moto da Predazzo (Piazza SS. Apostoli, davanti al Comune) con il seguente

itinerario: Predazzo,Tesero, Passo Lavazè, Nova Levante, Lago Carezza, Passo Nigra, Fiè Allo Sciliar, Visita al
Castel Prosels, Castelrotto, Passo Pinei, Ortisei, Passo Sella, Canazei, Panchià. 

• Sabato 18 Giugno 2011 partenza per giro in moto verso Moena, Passo S.Pellegrino, Falcade, S.Tommaso, Caprile, Selva di Cadore,
Giau, Cortina, Passo Falzarego, Rocca Pietore, Sottoguda, Passo Fedaia, Serrai di Sottoguda, Canazei, Moena, Panchià. Cena di Gala.

• Domenica 19 Giugno 2011 Visita al Museo Storico della Guardia di Finanza, partenza per le varie località di provenienza.
PACCHETTO 3 NOTTI: € 220,00 per persona PACCHETTO 2 NOTTI: € 170,00 per persona.

Prenotazioni entro il 30 aprile 2011.

IN CROCIERA SULLA NAVIGATOR OF THE SEAS DELLA ROYAL CARRIBEAN COMPANY 
26 Giugno – 03 Luglio 2011 

Nave: Navigator of the Seas - Compagnia: Royal Caribbean, partenza il 26 da Civitavecchia e navigazione per Messina. escur-
sione facoltativa (Messina/Etna). Navigazione per Atene, escursione facoltativa (Atene e Acropoli / Atene antica / Plaka e
shopping Pireo). Navigazione per Kusudasi (Turchia), escursione facoltativa (Antica Efeso / Visita di Efeso / Il meglio di
Efeso). Navigazione per Chania (Souda), escursione facoltativa (Palazzo di Cnosso e città di Iraklion / Altopiano di Lassithi).
Navigazione per Civitavecchia.
Per tutti i partecipanti sono disponibili 4 diverse tipologie di cabine che prevedono i seguenti prezzi in euro per persona:
PROMENADE Cat PR: 550,00 * INTERNE Cat K: 540,00 * INTERNE Cat L: 485,00 * INTERNE Cat M: 455,00 * * Ad
ogni quota devono essere aggiunti € 191,00 per tasse e mance ed € 29,00 per assicurazione medico-bagagli-annullamento.
Acconto di € 200,00.

3° MOTOGIRO DELLE FORZE DI POLIZIA
L'aquila  01 - 03 Luglio 2011

• 01 luglio 2010 arrivo alla concessionaria “ motomania” via acquasanta; regolarizzazione iscrizioni; sistemazione in hotel
e serata in via di programmazione.

• 02 luglio 2010 partenza verso Castel del Monte, Ofena, Bussi sul Tirino, Nocciano, Fonte velica, cena di gala con scambio doni.
• 03 luglio 2010 partenza passo delle Capannelle, Montereale, Amatrice, Camerino, Città di Castello, San sepolcro, Rep.

di S.Marino e saluti ai partecipanti. Quota di partecipazione manifestazione: 195,00 euro per chi pernotta per tutta la
manifestazione. Il 31 Maggio chiusura iscrizioni e prenotazione Cena di Gala

I.P.A GRAN GALA’ DELLO SPORT 2° TROFEO I.P.A. SPIAGGIA DI VELLUTO SENIGALLIA
(Calcetto - Nuoto - Podistica - Pattinaggio - Cicloturistica amatoriale)

Senigallia  01 - 05 Settembre 2011

Possono partecipare alle gare i soci IPA, appartenenti alle varie Forze di Polizia sia Italiane che Straniere, familiari e simpatizzanti.
CALCETTO Squadre partecipanti nr. 32 che verranno divise in 8 gironi formati da 4 squadre ciascuno. Ogni incontro
avrà una durata di 15 minuti, possono scendere in campo un massimo di 5 giocatori e non meno di 3 compreso il portiere.
I giocatori dovranno giocare con scarpe da tennis o calcetto (sono vietate le scarpe di calcio) in quanto la superficie di gioco
è sintetica.
NUOTO Possono iscriversi alle gare ragazzi dai 10 anni ai 18 anni e adulti dai 18 anni in poi. Le gare in programma sono:
25 farfalla; 50 dorso; 50 rana; 50 stile libero; staffetta 4/50 stile libero. Ogni atleta potrà partecipare a 2 gare individuali e
a 1 staffetta. Ogni comitato/ società può iscrivere massimo 2 staffette per sesso e categoria. Le categorie delle staffette sono:
giovani dai 10 ai 18 anni e adulti dai 18 anni in poi. È ammessa la partecipazione di atleti di categoria inferiore alla staffetta
di categoria superiore purché gli stessi non siano iscritti nella categoria di appartenenza. Le categorie verranno divise in ma-
schile e femminile. Qualora in una categoria vi sia un numero inferiore a 10, non verrà effettuata (non ci sono limiti per nu-
mero d’iscrizioni).
PATTINAGGIO La competizione avrà una gara in linea di velocità (non ci sono limiti per numero d’iscrizioni). In occasione
della manifestazione il nostro socio IPA MAURO GUENCI, pluricampione Italiano, Europeo e Mondiale, tenterà (salvo
omissione autorizzazione Guinness) di battere nuovamente il record dei 100 kilometri da lui detenuto da 12 anni. 
PODISTICA Possono iscriversi alle gare ragazzi dai 10 anni ai 18 anni e adulti dai 18 anni in poi. Le gare sono divise in 5 ca-
tegorie in base all’età e al percorso dei partecipanti.; km 1 bambini fino anni 12; km 3 bambini fino anni 15; km. 5 bambini
fino anni 18; adulti due percorsi a scelta 1° di km 10, 2° km 21. Tutte le categorie verranno divise in maschile e femminile.
Qualora in una categoria vi sia un numero inferiore a 10 non verrà effettuata (non ci sono limiti per numero d’iscrizioni).
CICLOTURISTICA aperta a tutti in quanto non inserita nelle gare. 
QUOTA DI ISCRIZIONE: Calcetto: Euro 120,00 per ogni squadra; Nuoto: Euro 5,00 per ogni bambino, Euro 10,00 per
ogni adulto; Pattinaggio: Euro 5,00 per ogni bambino, Euro 10,00 per ogni adulto; Podistica: Euro 5,00 per ogni bambino,
Euro 10,00 per ogni adulto; 
CICLOTURISTICA Euro 5,00 per ogni partecipante. CHIUSURA ISCRIZIONI: 30 LUGLIO 2011 Per il calcetto saranno
accettate solo le prime 32 iscrizioni. Per gli altri sport non ci sono limiti d’iscrizione, ma le competizioni verranno effettuate
solo se si raggiunge il limite minimo di 50 partecipanti. Per le iscrizioni vale la prova dell’avvenuto pagamento delle quote.
ALLOGGI Per motivi organizzativi tutte le prenotazioni alberghiere dovranno essere effettuate tramite i sottonotati uffici
di prenotazione. I partecipanti saranno sistemati in Hotel 2 - 3 e 4 stelle sulla spiaggia di velluto di Senigallia, in base alla ri-
chieste pervenute e alla disponibilità degli hotel.

Tutti i programmi completi e le schede di iscrizioni sono reperibili
presso le segreterie locali/regionali o scaricabili dal sito www.ipa-italia.it 
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Gimborn (D) - Centro Studi e di Formazione dell’International Police Association

Convegno su les violences des jeunes,
gangs de rues et émeutes dans les quartiers.
Les violences urbaines sont-elles
une fatalité de nos cités?
(Seguito da pubbl.not.ipa/it 4/09)

Ma cos’è una gang?
La si potrebbe definire come un gruppo
rigidamente organizzato in cui si evidenzia
la predominanza di un leader che, in
modo piramidale, sceglie i suoi sottoposti
ed è riconosciuto come unico vertice ca-
pace di manipolare e tracciare tutti i mo-
vimenti del cartello. Non si tratta, quindi,
di gruppi giovanili dove il comune deno-
minatore può essere comunque definito
in un vertice, ma si tratta di una vera e
propria organizzazione in cui, se non fosse
vero, non riterremo possibile che i loro ap-
partenenti abbiano la capacità di instau-
rare e rispettare una struttura gerarchica.
Il quartiere originario della banda è gene-
ralmente il territorio dove la stessa opera,
dove la stessa si é stabilità nel tempo e
dove quei confini determinano lo scontro
violento con altre bande rivali per il con-
trollo della zona e delle attività illecite.
Chi vi appartiene viene letteralmente ra-
pito dalla forte coesione esistente in essa,
tanto da consolidare quel senso di appar-
tenenza al gruppo. Rispetto al passato, le
gangs di ora sono molto più violente per-
ché più inserite nell’ambito malavitoso,
luogo in cui il traffico di armi ha permesso
di diffonderne il possesso tra gli apparte-
nenti e dove il coinvolgimento nel traffico
di sostanze stupefacenti, ha presentato
l’opportunità di collegamento con crimi-
nalità organizzata di più vasta portata.
La condotta delinquenziale della gang è
comunemente indirizzata ai componenti
delle stesse e molto di rado miete vittime
che non appartengono ad alcun gruppo
riconosciuto. Rimaniamo comunque nel
tema in cui subentrano particolari in-
quietanti, caratteristiche che contribui-
scono ora a far emergere il problema
forse troppo sottovalutato.
I cosiddetti gruppi devianti sono di fatto
un’altra piaga che affligge la società per-

ché se in passato la microcriminalità era
un fenomeno contenuto, ora con l’av-
vento delle baby gangs e del bullismo il
problema si estende a macchia d’olio. Le
statistiche parlano chiaro e i dati in pos-
sesso di studiosi e forze dell’ordine evi-
denziano che circa il 70% dei reati
commessi da minori sì è verificano con
il concorso di altri ragazzi. Furto e vanda-
lismo sono gli illeciti più frequenti men-
tre i crimini più gravi quali spaccio di
stupefacenti, rapine e violenze sessuali,
generalmente vengono commessi da mi-
nori soggiogati da maggiorenni.
È importante chiarire che non tutti i
gruppi giovanili costituiscono una gang
dove l’organizzazione della stessa è vinco-
lata a finalizzare i propositi malavitosi
sotto una precisa direttiva. Possiamo
quindi affermare che la baby gang non è
altro che un gruppo deviante in cui re-
gnano meno finalità per mancanza di
coesione tra gli appartenenti. In seno ad
essa non vi è infatti la stessa aderenza che
vige in una vera gang ed i giovani, più che
per determinare il controllo del territo-
rio, delinquono per noia e per godere del
gusto della trasgressione.
Compagni di scuola o semplicemente ra-
gazzi dello stesso quartiere sono i com-
ponenti di questi gruppi, compagnie in
cui non è difficile stabilire la causa del
comportamento che viene localizzata
nella mancanza di riferimento negli
adulti nell’ambito familiare, nell’assenza
della moralità e nello scarso senso del-
l’autostima. Questi minori non sempre
sono accomunati da situazioni familiari
quali la separazione o la conflittualità
dei genitori, elementi che non vengono
meno all’incapacità della famiglia di
comprendere e mantenere i propri figli,
fatto importante che nella maggior parte
dei casi ha concorso ad aumentare

quella distanza che con la comprensione
poteva di sicuro essere annullata.
Il gruppo costituisce ed ha sempre deter-
minato nell’adolescente quel mezzo di
transizione dall’infanzia all’età adulta e
conseguentemente dalla famiglia alla so-
cietà. Si verificano le prime inosservanze
che di comune accordo con linguaggio e
valori, stabiliscono quel contatto tra i gio-
vani che diversamente riscontrano prin-
cipalmente nell’ambiente familiare.
Dalla baby gang si arriva al bullismo,
altro fenomeno in espansione che impe-
gna studiosi, famiglie, docenti ed opera-
tori di polizia in un compito arduo e
difficile. Un bambino soggetto a prepo-
tenze è sottoposto a bullismo quando, in
modo ripetuto, subisce da uno o più coe-
tanei azioni sfavorevoli.
Questa è in linea di massima la defini-
zione scientifica del bullismo che, benché
sia svolto da un insieme di soggetti, non
dove essere confuso con quello che è
l’operato di una baby gang. Contraria-
mente a come essa opera, nel bullismo si
evidenzia la malefatta che è precisa e mi-
rata solo verso un soggetto che manifesta
difficoltà nel reagire e difendersi, crean-
dosi così per il bullo l’opportunità di
agire con intenzione e persistenza tali da
culminare con metodologia attraverso il
violento contatto fisico e la dominazione,
con le parole e con determinate espres-
sioni sino a raggiungere il suo fine con
l’esclusione del soggetto da un gruppo.
È errato pensare che tale fenomeno inte-
ressi solamente il genere maschile e le sta-
tistiche consultabili permettono di
appurare una gravosa crescita del feno-
meno nell’ambito femminile, luogo in cui
la prepotenza ha raggiunto livelli tali da
mettere in discussione l’immagine tradizio-
nale della donna sempre disposta a subire.
In Italia, il fenomeno delle gangs non è

mai stato un problema tale da turbare
l’ordine pubblico. Non si è mai arrivati
ai livelli dei Bloods e dei Crips califor-
niani o delle altre 20.000 bande ricono-
sciute negli U.S.A., dove la multirazzialità
della popolazione ha notevolmente con-
tribuito alla nascita di fazioni profonda-
mente radicate con le proprie origini.
Il fenomeno è da sempre esistito pur
non riuscendo ad avere una vera e pro-
pria escalation come diversamente è ac-
caduto altrove. Il raggruppamento di
giovani tanto da contraddistinguersi fal-
samente in gangs, costituisce di fatto
una realtà che ha avuto origine già negli
anni 50’, periodo di ricostruzione che
portava a imitare modi e costumi dei
giovani d’oltre oceano. Antagonismo e
controllo del territorio erano comunque
fattori che determinavano lo stare in-
sieme dell’epoca, presupposti che co-
munque non hanno mai fatto esplodere
manifestazioni di intensa violenza.
È ovvio che non stiamo parlando di
bande criminali che si dedicavano alla
commissione di atti malavitosi per stabi-
lire la loro egemonia sul territorio. La de-
vianza di bande si è assodata col passare
del tempo, quel tempo che ha contri-
buito alla formazione di gruppi apparte-
nenti alla criminalità organizzata, gruppi
malavitosi dove lo stare insieme era ed è
tuttora motivo di forza e controllo sulle
attività illegittime messe in atto.
Tuttora sono state identificate sul terri-
torio italiano solo due gangs che si rispec-
chiano fedelmente con quelle americane.
Esse si stanno espandendo e nessuno
avrebbe mai pensato che l’esplosione di
questo fenomeno avrebbe costituito un
altro grande problema da risolvere.
I Neta e i Latin King, questi sono i nomi
delle gangs, raccolgono rispettivamente
giovani originari dell’Equador e del Por-
torico. La loro espansione è impressio-
nante e segnali e simboli rendono i loro
affiliati invisibili agli occhi di tutti se non

a quelli dei più esperti. La loro età è com-
presa tra i 16 e i 30 anni e conducono una
vita parallela a quella dei loro coetanei.
La nostra professione ci ha portato ad af-
finare le attività investigative rivolte alla
lotta della criminalità organizzata, ambito
in cui ndrangheta e camorra, sacra co-
rona unita e mafia, hanno origini antiche
e in cui le regole di inizializzazione hanno
da sempre rasentato il sacro col profano.
Con le gangs scopriamo una nuova re-
altà, una situazione in cui la strana sim-
biosi di sacro e profano viene sopraffatta
dalla violenza che regolarizza l’affiliazione
di un giovane alla gang. Violenza per en-
trare e violenza per uscire.
Genova è al momento l’unica città ad
aver registrato una vittima della “guerra
urbana” ma gli ospedali di altri grandi
centri hanno già ospitato innumerevoli
giovani che si sono affrontati per le
strade. Fortunatamente questa guerra è
al momento arginata alle comunità suda-
mericane stabilitesi nelle città colpite dal
fenomeno. Il loro fascino ha comunque
fatto breccia nelle menti di molti ragazzi
italiani per i quali sarà faticoso entrare in
quelle file, contrariamente a quanto
potrà invece verificarsi per una ragazza di-
venendo una “queenie”, la donna del lea-
der o di un affiliato, traguardo raggiunto
senza aver ricoperto alcun ruolo attivo
perché nella gang le ragazze non godono
di alcuna considerazione. Esse sono esclu-
sivamente destinate a rispettare il princi-
pio dell’appartenenza, evento che ha fatto
aumentare il numero di stupri e violenze
compiuti all’interno dell’organizzazione.
La ramificazione è destinata ad ampliarsi:
più forte e determinata è una banda, più
affiliati verranno inviati in diverse città
per dare vita a nuove fazioni della stessa
dove traffici di armi e droga costituiscono
le attività malavitose principali. 
Il pensiero e lo studio relativi al fenomeno
nasce principalmente da quella che è stata
la mia esperienza giovanile, seguita succes-

sivamente dal personale
interesse per aumentare il mio
bagaglio professionale. Ho cercato quindi
di localizzare il problema in base a quello
che il passato mi ha fatto conoscere e in-
formandomi mediante la consultazione di
testi e documenti con i quali molti studiosi
hanno meglio individuato il problema dal
punto di vista socio-psicologico.
Gangs e gruppi devianti costituiscono co-
munque un fenomeno che non deve es-
sere sottovalutato perché, benché si
presenti con una certa rilevanza, in modo
errato viene considerato un problema di
facile risoluzione. Senza dimenticare gli
innumerevoli atti di violenza negli stadi,
la molteplicità dei modi in cui si presenta
il fenomeno, caratterizza ciò che di sicuro
è un’incognita per la società italiana, co-
munità che sino ad ora lo ha affrontato
con l’adozione di misure proporzionate
ai casi ed in maggior modo con procedi-
menti repressivi.
Gli sforzi risulteranno vani se la più
grande gang, il mondo politico, non avrà
la volontà di esprimersi per assicurare a
tutti una società dove sarà possibile vivere
più tranquillamente e a misura d’uomo.
La soluzione esiste e va cercata principal-
mente nelle origini della struttura fami-
liare che è il nerbo della società. Non sarà
facile ripristinare quei valori che ci hanno
da sempre guidato nella vita e ciò si rea-
lizzerà solamente se devianza di gruppi e
formazioni di bande saranno considerati
argomenti didattici in cui tutti, dal nucleo
familiare alla scuola e dalla scuola al
mondo del lavoro, tutti saremmo chia-
mati ad attivarci per riuscire ad arginare
il problema e riportare all’apice quei va-
lori che da sempre hanno contraddistinto
la società di cui siamo il cuore battente.

Lippolis Arturo
Sezione Italiana

20a Delegazione Regionale Valle d’Aosta
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viaggio speciale IPAviaggio speciale IPAviaggio speciale IPA

NEW YORKNEW YORK PER IL COLUMBUS DAYPER IL COLUMBUS DAYNEW YORK PER IL COLUMBUS DAY

La quota comprende:
•Volo di linea Alitalia da Trieste o

Roma a New York in classe econo-
mica A/R

•Trasferimento aeroporto/hotel A/R
con guida locale parlante italiano

•4 notti a New York in camera dop-
pia con servizi privati in hotel 3***

•trattamento di solo pernottamento 
•bus e guida a disposizione per escur-

sione ad Harlem e Messa Gospel 
•assistente dall’italia per tutta al du-

rata del viaggio 

La quota non comprende:
•tasse aeroportuali € 330,00 da ri-

confermare - prima colazione e pasti
in generale - mance - facchinaggio -
ingressi ai Musei ed attrazioni - tutto
quanto non espressamente indicato
ne “la quota comprende”.

Ponzio Pilato fu nominato dall’Im-
peratore Tiberio, Procuratore Ro-
mano della provincia imperiale

della Giudea dal 26 al 36 D. C.; da un
altro documento risulta che la moglie si
chiamava Claudia Procula, convertitasi
poi al Cristianesimo. Ponzio Pilato viene
ricordato come un governatore inflessi-
bile, chiuso ed ostile alla religione ed al
nazionalismo degli ebrei. La sua noto-
rietà, comunque, deriva dal ruolo parti-
colare svolto nel processo e nella
condanna a morte di Gesù Cristo. Sulla
fine di Pilato, sono fiorite numerose leg-
gende: secondo una tradizione si sarebbe
suicidato a Roma; secondo altre versioni
sarebbe morto nella Gallia o martirizzato
sotto Nerone, in quanto convertitosi al
Cristianesimo. Ponzio Pilato è venerato
come martire dalla Chiesa Copta (25 giu-
gno). Il centurione Cassio Longino viene
comunemente indicato come l’ufficiale
romano che trafisse con la lancia il co-
stato di Gesù Cristo. Era persona di fidu-
cia del Procuratore Romano Ponzio
Pilato ed ebbe l’incarico di seguire tutta
la vicenda drammatica di Gesù. Secondo
San Gregorio di Nissa, fonte autorevole
in materia, il Longino avrebbe ricono-
sciuto la divinità di Cristo convertendosi
al Cristianesimo. In base ad una tradi-
zione consolidata, tornò nel natio
Abruzzo raccontando gli eventi straordi-
nari dei quali era stato testimone.
Condannato per diserzione, in quanto
aveva arbitrariamente abbandonato la le-
gione, fu decapitato, secondo alcune
fonti, nella stessa Palestina, secondo
altre, presso Mantova o Lanciano
(CH).La Chiesa Cattolica lo celebra
come santo – San Longino – il 15 marzo.
Seguendo non solo la tradizione ma
anche alcune fonti, Ponzio Pilato nacque
a Bisenti (TE) mentre è pacifico che Cas-
sio Longino nacque a Lanciano (CH).
Nella natia Lanciano fu costruita una
chiesa intitolata a San Longino (San Le-
gonziano). In questa chiesa si verificò,
nell’VIII Sec., il Miracolo Eucaristico che
tanti fedeli richiama nella cittadina. L’or-
ganizzazione dell’Impero Romano, la
riorganizzazione delle legioni volute ed

attuate dall’Imperatore Augusto (Roma
23 settembre 63 A. C. – Nola 19 agosto
14 DC) prevedevano per l’apparato mili-
tare perno dell’immenso Impero, il raf-
forzamento numerico e strutturale delle
25 legioni esistenti, portate a 30, intro-
ducendo per la prima, volta il recluta-
mento su basi etniche e territoriali.
Ogni provincia dell’Impero, infatti, do-
veva fornire a Roma gli uomini con re-
lativo armamento che venivano poi
inquadrati in centurie, coorti e legioni.
Secondo varie fonti, la guarnigione ro-
mana di stanza in Palestina, limes orien-
tale dell’Impero, era costituita dalla
coorte italica (cittadini romani), appar-
tenente alla IV Legione Augustea, deno-
minata più tardi, Valeria, come riferisce
lo storico Giorgio Bubbi di Firenze -
“Storia illustrata” diretta da Arrigo Pe-
tacco. Anno 1994 .Ai tempi di Cristo, la
coorte italica era anche a presidio di Ge-
rusalemme ed a difesa del procuratore
di Roma, Ponzio Pilato.
Tenuto conto del reclutamento per pro-
vincia, ne consegue che i legionari prove-
nivano dalla stessa località. Premesso in
precedenza che Ponzio Pilato e Cassio
Longino erano abruzzesi, anche i legio-
nari, secondo tradizione ed alcune fonti,
erano quasi tutti abruzzesi. Infatti, il
nome di Valeria attribuito alla IV Le-
gione di cui la Coorte Italica era parte, si
riferiva all’attuale Abruzzo che faceva
parte della Provincia Valeria, con alcune
zone del limitrofo Lazio. (ex Sabina San-
nium – IV Regione Augustea). La Coorte
Italica, comandata dal Tribuno Cornelio,
era stata distaccata per motivi di sicurezza
in Palestina, in quanto era normalmente
di stanza a Casa Irta (odierna Caserta), a
poca distanza dall’antica Cales, colonia
romana. Da non dimenticare, poi, che la
Palestina era una provincia dell’Impero
Romano dal terreno aspro, desertico, con
scarse risorse naturali, pullulante di
gruppi armati religiosi e non che si oppo-
nevano con la forza al dominio di Roma.
Pertanto, i legionari, provenienti da zone
montagnose (la Provincia Valeria, in larga
parte l’attuale Abruzzo), meglio si adatta-
vano al controllo del difficile territorio ed

allo scontro sovente con i gruppi di ri-
belli. Infatti, nel 66/70 D.C. vi fu una
prima grande rivolta dei giudei di Pale-
stina contro i romani che fu domata dalla
XV Legione Apollinaris. Secondo una
tradizione consolidata, il drappello dei
soldati che scortò Gesù Cristo sino alla
Crocifissione era costituito da abruzzesi,
come abruzzese era il loro ufficiale il Cen-
turione Cassio Longino che trafisse con
la lancia il costato di Gesù Cristo.
Sulla scorta di diverse fonti, questi rudi
legionari, fedeli sudditi di Roma, furono
i primi ad abbracciare la fede cristiana ed
in tanti pagarono con la decapitazione la
loro conversione al Cristianesimo, dive-
nendo i primi martiri della fede.
Anche il Tribuno Cornelio, Coman-
dante della Coorte Italica, si convertì al
Cristianesimo. La coorte italica fu in-
viata successivamente a Cesarea di Pale-
stina tanto è vero che viene segnalata in
quella città sino al 40 DC.
Cesarea di Palestina, città sulla costa pa-
lestinese – 40 Km a sud dell’odierna
Caifa – fu chiamata così in onore di Ce-
sare Augusto. Dal 6 DC divenne capo-
luogo della Provincia romana della
Giudea. Rimase capoluogo anche dopo
la rivolta del 135 DC, quando la provin-
cia prese il nome di Siria-Palestina.Da ri-
cordare che in tale rivolta subì pesanti
perdite la XXII Legione Deiotariania.
Queste brevi note non hanno approfon-
dito la figura di Ponzio Pilato perché su
di essa si è scritto molto, ma hanno avuto
lo scopo, nei limiti delle fonti e delle tra-
dizioni, di cercare di puntualizzare ed evi-
denziare che il nostro Abruzzo, con i suoi
figli legionari romani, sia pure coinvolti
nella drammatica vicenda che sconvolse
e cambiò il mondo intero, ha avuto il pri-
vilegio di una presenza attiva nel dramma
del Calvario e della Resurrezione di Gesù
Cristo, che ha portato alla nascita del Cri-
stianesimo. Dall’ignominia della Croci-
fissione, secondo le leggi romane, si è
passati all’alba radiosa della Resurrezione;
dalla spada su cui era fondata la potenza
romana, si è passati alla Croce.

Aldo Ferri Teodori

Ponzio Pilato, procuratore romano della Giudea,
e Cassio Longino, centurione romano, entrambi di

origine abruzzese, protagonisti della
Passione, Morte e Resurrezione di Gesù Cristo.
IL TUTTO TRA FONTI, RICERCHE DI STORICI E TRADIZIONI.

NOTIZIE DALL’ITALIACULTURA

Nell’ottica di incrementare i rapporti di amicizia tra i Soci, quest’anno la Sezione Italiana dell’IPA, nella persona del II V.Pre-
sidente Nazionale Giorgio Salamon, organizza un viaggio a New York per il Columbus Day. 
I sigg. partecipanti, partendo da Roma Fiumicino, potranno visitare i luoghi di maggiore interesse della metropoli USA, tra i
quali, l’interessantissimo e toccante Museo dell’Immigrazione a Ellis Island, meta forzata degli immigranti europei e in buona
parte italiani, che speravano di migliorare le proprie condizioni di vita, e… molto altro ancora!!

PROGRAMMA
Sabato - 08 ottobre: Partenza da Roma Fiumicino, con volo in classe economica per New York. All’arrivo incontro con l’assi-
stente e trasferimento in pullman riservato in hotel. Sistemazione nelle camere riservate, tempo a disposizione dei partecipanti.
Cena libera. Pernottamento.
Domenica - 09 ottobre: Si visiteranno i quartieri di Harlem e nei luoghi leggendari come il Teatro Apollo, il centro Schomburg,
la chiesa battista Abissina, i quartieri residenziali più tipici e i suoi eleganti palazzi. Per chi lo desidera sarà possibile partecipare
ad un servizio religioso domenicale e potrà sperimentare dal vivo la forza spirituale della musica gospel. I Pasti saranno liberi
e il pernottamento in hotel.
Lunedì’ - 10 ottobre: Giornata dedicata ai festeggiamenti del Columbus Day. Il secondo lunedì del mese di ottobre si celebra
il Columbus Day per ricordare Cristoforo Colombo, l'uomo che nel 1492 scoprì il nuovo continente. Per l'etnia italiana che
vive a New York il grande navigatore genovese è diventato quello che per gli anglosassoni sono stati i padri pellegrini del May-
flower. Ogni anno, sulla Fifth Avenue, viene organizzata una parata che oramai è quasi diventata una cerimonia di religiosità
civile durante la quale gli italiani ricordano le loro origini. La parata è stata introdotta per ricordare al popolo americano il
giorno in cui l'America è stata di fatto introdotta nelle carte geografiche. I Pasti saranno liberi e il pernottamento in hotel.
Martedì - 11 ottobre: visite consigliate: la Statua della Libertà all’entrata del porto di New York, il Ponte di Brookling, l’Empire
State Building, Times Square, Central Park, la Cattedrale di St. Patrick, Ground Zero, il Palazzo di Vetro delle Nazioni Unite,
Little Italy, Greenwich Village, Soho, Chinatown, la Fifth Avenue, il Rockfeller Centre, i musical di Broadway, la concertistica
del Madison Square Garden o le cerimonie gospel di Harem. E poi ancora: i famosissimi musei della città (MoMA, Metropolitan
Museum, Guggenheim Museum, il Museo dell’Immigrazione di Ellis Island), i tanti locali notturni dove ascoltare dell’ottimo
jazz, i ristoranti per tutti i gusti e le tasche, la spiaggia e gli hotel di Coney Island e lo Yankee Stadium, tempio sacro del baseball
a stelle e strisce. Pasti saranno liberi e il pernottamento in hotel.
Mercoledì - 12 ottobre: mattinata libera fino al trasferimento nel pomeriggio in pullman riservato all’aeroporto di New York.
Partenza con voli di linea Alitalia in classe economica. Volo notturno, pasti e pernottamento a bordo.
Giovedì - 13 ottobre: Arrivo all’aeroporto di Roma Fiumicino, proseguimento per le città di provenienza.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE A PERSONA IN CAMERA DOPPIA 
minimo 45 partecipanti € 1.290,00
- Tasse aeroportuali (da riconfermare al momento dell’emissione) € 330,00
- supplemento Visto Esta per l’ingresso negli Stati Uniti € 20,00
- supplemento camera singola € 650,00
- supplemento prima colazione in hotel € 90,00
- Assicurazione medico / bagaglio / annullamento di base € 60,00
- Assicurazione medica illimitata Globy Rossa (facoltativa) € 76,00

All’atto della conferma della vostra prenotazione viene richiesto:
1° acconto di € 500,00 a persona 
2° Saldo entro il giorno 08 settembre 

Per le prenotazioni richiedete la scheda di iscrizione presso i comitati Locali, le De-
legazioni Regionali o presso La Segreteria Nazionale.

DOCUMENTI: PASSAPORTO IN CORSO DI VALIDITÀ
Per gli Stati Uniti è obbligatorio: il passaporto a LETTURA OTTICA se emesso entro
il 25 ottobre 2005; oppure con FOTO DIGITALE per nuove emissioni o rinnovi dal
26 ottobre 2005 al 25 ottobre 2006; oppure ELETTRONICO per passaporti emessi
dal 26 ottobre 2006; I minori dovranno possedere passaporto individuale.
New York è famosissima, fotogenica e piena di contraddizioni che ne aumentano il
fascino e la popolarità. Ad ognuno la sua New York, giratela, esploratela, camminate,
mischiatevi tra la folla e fate vostra l'energia della città. 
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ENZO BARTIROMOSALA RIUNIONI RENZO FIORE
Delegazione Trentino Con l'entusiasmo che mi contraddistin-

gue, ho avuto l'alto onore di far parte
del ristretto pool di Soci componenti la
Commissione per la Revisione dello
Statuto e del Regolamento della Se-
zione Italiana deIl'LP.A. presieduta dal-
l'Amico Diego TROLESE. Tra i
componenti di detta Squadra, a mio pa-
rere spiccava la figura del Socio Enzo
BARTIROMO della X· Delegazione
Campania, sempre presente ad ogni riu-
nione della Commissione. La sua "gio-
vane" età anagrafica è stata uno stimolo
in più per tutti noi della Commissione

per individuare e normalizzare degli
orizzonti non più ideali, ma mo-
derni ed attuali per la nostra As-
sociazione. Enzo, tra noi, ha

assunto il ruolo del ponte tra il pas-
sato ed il futuro dell'IPA e con la sag-

gezza di un "Senatore" ha cercato di
unire ogni divergenza ideologica che
ad ogni articolo o comma esaminato
nascevano spontanee. Enzo BARTI-

ROMO, classe 1936, è iscritto aIl'LP.A.
dal 24 maggio 1961, quindi da cin-
quanta anni. E con orgogliosa bona-
rietà esibisce a tutti noi la sua prima
tessera associativa che porta la firma del
nostro Presidente Fondatore Aldolfo
PIATTI. Prima che questo "Grande, en-
comiabile ed instancabile giovane
Socio" rientri nell'anonimato, credo che
sia doverosa una menzione del suo pro-
filo sul nostro Periodico con gli Auguri
ed un Grazie da parte di tutta l'LP.A.
Italiana. Mi sorge altrettanto sentito il
desiderio di ricordare anche tutta quella
ormai esigua pattuglia di Soci di ultra-
cinquantenni tesserati, forse meno di
una trentina che, come lui sono iscritti
all'LP.A. da più di mezzo secolo. Con-
fido che venga concretizzato un ringra-
ziamento duraturo a tutti loro.

Antonio Saggiomo
Delegazione XXII Trentino

Sabato 18 dicembre 2010, nella nostra
Sede Sociale, alla presenza di numerosi
Soci, della Vedova di Renzo la Socia
Straordinaria Ada Principale, di sua fi-
glia e del Segretario Generale Claudio
COLLINA, riuniti per brindare al Na-
tale e al Capodanno, è stata dedicata
una parte di questo momento festoso
per ricordare la figura del Socio ed
Amico carissimo Renzo FIORE che
tanto lustro ha dato alla nostra struttura
Associativa italiana dell’I.P.A., sia in am-
bito locale, nel Comitato Locale Trento
e nella XXII Delegazione I.P.A. Trentino
che, in ambito nazionale nel Comitato
Centrale come Tesoriere Nazionale. 
Nella circostanza, sulla porta della

SALA RIUNIONI della Delegazione e
stata apposta una targa con il suo nome.
La stessa assumerà per sempre la deno-
minazione di SALA RIUNIONI Renzo
FIORE. 
Renzo per lunghissimi anni ha retto il
delicato incarico di Tesoriere Nazionale
della Sezione Italiana dell’I.P.A. il suo
nome e le sue direttive sono ancora un
valido punto di riferimento per l’intera
Associazione. Con orgoglio e soddisfa-
zione ancora oggi, ad ormai tre anni
dalla sua prematura scomparsa, quando
giro l’Italia per le varie riunioni I.P.A. a
cui sono chiamato a partecipare, con-
stato che la sua personalità ed il suo
esempio hanno tracciato nell’IPA Ita-

liana un solco indelebile. 
La Sala che noi gli abbiamo intitolato è
il luogo ove custodiamo il “Labaro” As-
sociativo, ove riceviamo gli “Ospiti Illu-
stri” è il luogo deputato alle riunioni
dell’Esecutivo di Delegazione, luogo ove
vengono assunte decisioni importanti
per i Soci e per il Sodalizio e, sicura-
mente, in futuro coloro che in detta Sala
si riuniranno avranno la certezza di es-
sere ancora in sua compagnia perché il
suo sguardo di Amico saprà consigliarli.

Antonio SAGGIOMO
Presidente XXII Delegazione Trentino

Il Sottoscritto Giovanni SABATINI,
Presidente del C.E.L. IPA Ancona, in
occasione del 7° Torneo di Calcio a 7
svoltosi a Tarragona (Spagna) dal 2 al 4
settembre 2010, si portava in quella
città unitamente ad un collega della Po-
lizia di Stato di Caserta con le rispettive
consorti.
Gli stessi alloggiavano in un bellissimo
e accogliente appartamento IPA gestito
dal manager IPA JOSEP ESCRICH.
Alla serata di gala svoltosi sabato 4 set-
tembre, il sottoscritto regalava al Presi-
dente IPA Tarragona Isabel
MOHEDANO, al Segretario Anton
CASAS e all’IPA House Manager Josep
ESCRICH, tre quadri IPA con dedica.
Al ritorno, nella giornata del 9, faceva la
conoscenza del V. Presidente IPA del
Principato di Monaco Yves FOURNON,
il quale, gentilissimo, si prestava a farci vi-

sitare il suddetto Principato e la sotto-
stante bellissima Montecarlo.
Allo stesso V. Presidente, il sotto-
scritto faceva omaggio di un quadro
IPA con dedica.
Un sincero ringraziamento a tutti i
nuovi amici per la squisita ospitalità e
disponibilità ricevuta.

Giovanni SABATINI
Il Presidente C.E.L. Ancona

Il presidente IPA Tarragona Isabel Mohedano

Il V.Presidente Nazionale dell’IPA del Principato di
Monaco Yves Fournon con il Presidente del Comitato

Locale di Ancona Giovanni Sabatini.

al socio

Gaetano DI MARCO
tessera IPA n. 02138 del 06.01.1979

il giorno 27 gennaio u.s.,
nello splendido salone
del Gran Consiglio del

Palazzo Ducale di Genova,
alla presenza di Autorità civili e militari
ed ad un gran numero di partecipanti,

è stata consegnata dal Presidente
del Consiglio Comunale di Genova

Sig. Giorgio GUERELLO,
la “Medaglia d’oro” instituita con

Legge n. 211 del 20.07.2000,
pubblicata in G.U. n. 177

del 31.07.2000.

Al socio DI MARCO gli auguri
della Delegazione Liguria.

Spagna e
Principato di Monaco



NOTIZIE DALL’ITALIANOTIZIE DALL’ITALIA

l Comitato Esecutivo Locale "Riviera
delle Palme" dell'International Police
Association rappresentato dal Presi-
dente Fabrizio Marabello ha parteci-
pato alla serata dedicata al 150°
Anniversario dell'Unità d'Italia che si è
svolta a Sanremo giovedì 17 febbraio
durante la terza puntata del 61° Festival
della Canzone Italiana. Prima della di-
retta televisiva il Presidente Marabello
ha incontrato il conduttore della ker-
messe Gianni Morandi (nella foto) al
quale ha consegnato in segno di amici-
zia un crest dell'I.P.A. Marabello nel
suo intervento ha ricordato l'impegno
giornaliero di oltre duecento operatori
delle Forze dell'ordine che lavorano
giorno e notte per garantire la sicurezza
durante la manifestazione nonché la
collaborazione della polizia francese

per quanto riguarda i transiti nella
frontiera che aumentano notevolmente
in occasione dell'evento canoro.

Presentazione ai Soci degli eventi organizzati
nel 2011 a Torino in occasione delle

Celebrazioni del 150° dell’Unità d’Italia
Progetto multiaree: Turistico-Ludico-Culturale-Professionale

Cari Soci e Amici,
nell’ambito del contesto celebrativo, legato al 150° dell’Unità d’Italia (marzo-
novembre 2011), abbiamo progettato con non pochi problemi, alcuni eventi,
tutti articolati e studiati nei minimi dettagli, per qualificarli al meglio in que-
sto contesto. In particolare il Convegno, il Raduno e i Concorsi, ci sono stati
riconosciuti valevoli e inseriti fra gli eventi ufficiali legati al 150° dell’Unità
d’Italia. Questa opportunità è assolutamente unica per la nostra Associazione
e forse irripetibile. È senza dubbio una speciale circostanza, per farci cono-
scere, attraverso tutti gli organi di comunicazione, alla cittadinanza ma so-
prattutto alle Istituzioni. Dal 9 marzo 2011, data della presentazione ufficiale
dei progetti preliminari agli organi di stampa, giornalisti e cittadini ci osser-
vano, cercando di capire chi siamo, cosa facciamo e cosa rappresentiamo. È
inutile dire che fra di loro, c’è una palese aspettativa, per vederci e per cono-
scerci, e tutti noi, stiamo facendo e faremo del nostro meglio perché tecnica-
mente lo sia. Cari Soci e Amici, vi aspettiamo numerosi. Desiderosi di venire
Torino e in Piemonte, per ritrovarsi insieme nel nome dell’IPA e al contempo
per partecipare concretamente alle Celebrazioni dell’Unità Italiana. 

Questi i nostri Progetti per voi:
• “Settimana dell’Amicizia a Torino” che comprende: “Conoscere Torino”, il Convegno e il

Raduno, dal 28 settembre al 3 ottobre;
• Convegno internazionale: “150 anni di violenza fra le mura domestiche, il passato, il pre-

sente, le prospettive per domani” 1 ottobre;
• “2° Raduno Nazionale e 1° Raduno Internazionale IPA”, 2 ottobre; 
• Settimana enogastronomica: “Piemonte, conoscere la Regione attraverso i Profumi, i Sapori

e i Colori dei suoi Territori”, dal 3 ottobre al 9 ottobre; 
• “3 Concorsi Artistici”: di Poesia, di Pittura e di Disegno aventi un unico tema trittico: Il Servizio

di Polizia al servizio del Cittadino e delle Istituzioni - l’I.P.A. con i suoi significati intreinseci di
Unità statutaria dei diversi Corpi di Polizia - Il 150° dell’Unità Italiana, costituita da valevoli e ca-
ratterizzanti diversità. (consegnati al 1 settembre, saranno esposti durante i nostri eventi pubblici).

I moduli di iscrizione sono disponibili presso la Segreteria Organizzativa, presso le Segreteria Nazionale
di IPA Italia e presso ogni sede di Delegazione Regionale o di Comitato Locale.

Lo scorso 22 Febbraio è stato ufficial-
mente costituito il nuovo Comitato Lo-
cale Esecutivo della città di Rieti. L’evento
si è svolto alla presenza di numerosi
nuovi iscritti, varie personalità e mezzi di
comunicazione. Durante la riunione co-
stituente sono stati eletti alle previste ca-
riche statutarie i seguenti soci: Tommaso
Cramarossa (Presidente), Claudia Maria
Pitorri (vice Presidente), Antonio D’An-
gelo (Segretario), Rino Deli (vice Segreta-
rio), Claudio Colasanti (Tesoriere) e
Marco Cerroni (vice Tesoriere).
L’iniziativa è stata ispirata dal profondo
convincimento del neo Presidente, Tom-
maso Cramarossa, che, insieme ai suoi col-
laboratori, si è prodigato al fine di
assicurare tale ulteriore avamposto alla
struttura territoriale dell’I.P.A. D’ora in
poi anche i soci reatini potranno fruire dei
servizi nonchè delle innumerevoli attività
ludico-ricreative e culturali in procinto di
realizzarsi. Gli iscritti iniziali sono 40, nu-
mero destinato ad aumentare nel breve pe-
riodo grazie alla costante opera di
proselitismo avviata in tutto il territorio
provinciale. La sede del nuovo Comitato
Esecutivo Locale sarà ospitata presso il Co-
mando della Polizia Municipale di Rieti
ed, ultimate le preliminari operazioni di
natura logistica, avvierà le varie attività
d’istituto, che saranno opportunamente
comunicate mediante un proprio sito web,
a breve funzionante. 

Arduino Truocchio
Responsabile Stampa del C.L.E. Rieti. 

Un sentito ringraziamento alla Comu-
nità Ebraica di Torino per averci con-
cesso di condividere con loro, Storia,
Tradizione, Rispetto e Cultura in senso
lato. La nostra Delegazione è stata loro
ospite con sincero senso di fratellanza,
seppur fra le differenti e legittime visioni
di Credo Religioso. In particolare ringra-
ziamo Il Responsabile della Sicurezza,

Emanuel Segre Amar, interlocutore di
una Cultura sopraffina e artefice degli
accordi che hanno consentito questo in-
contro, ma soprattutto, il Presidente
della Comunità Ebraica Torinese, Tullio
Levi, cui si riferisce la foto dei discorsi
di benvenuto nella Sinagoga, mentre gli
vengono offerti i nostri umili omaggi di
ringraziamento.

UN PICCOLO PONTE DI
AMICIZIA E FRATELLANZA CON LA
CULTURA ED IL POPOLO EBRAICI

Comitato Esecutivo
Locale di Rieti

Presidente IPA Piemonte e Tullio Levi Presidente Comunita ̀ Ebraica Torino

FESTEGGIAMENTI UNITA' D'ITALIA
Festival di Sanremo

Marabello con Gianni Morandi



Convegno Internazionale e 
2° Raduno Nazionale - 1° Raduno Internazionale

da sabato 1 ottobre a lunedì 3 ottobre
Settimana dell’Amicizia a Torino

da mercoledì 28 settembre a lunedì 3 ottobre
SABATO 1 OTTOBRE

arrivo al mattino, accreditamento negli hotel, e consegna varie dotazioni turistiche e di benvenuto. Visita
libera facoltativa alle Officine O.G.R. ove vi sono le Mostre tematiche ufficiali per i festeggiamenti di Italia150.
Cena con voucher per tutti. Alle ore 21.00 nel modernissimo e più importante Centro Congressi di “Torino
Incontra” si terrà il ”Convegno Internazionale “150 anni di violenza fra le mura domestiche, il passato, il pre-
sente, le prospettive per domani” (pedofilia, maltrattamenti alle donne e ai minori o torture allo scopo di
trarne profitto, induzione alla prostituzione e all’accattonaggio, segregazione degli anziani, omicidi per denaro
o per pura violenza). Saranno fatte relazioni da parte di esperti del Comitato Piemontese UNICEF (Fondo
delle Nazioni Unite per l'Infanzia), di UNICRI (United Nations Interregional Crime and Justice Research In-
stitute), di UNITO (Università degli Studi Torino), di SSF Torino (aff. alla Pontificia Università Salesiana di
Roma) e dell’Università di Glasgow. È già stato confermato il Patrocinio da parte del Comitato Regionale del
Piemonte per l’UNICEF, altri sono in previsione di concessione. Per gli stranieri presenti al Convegno è pre-
vista la traduzione in lingua inglese e francese. Al termine, pernottamento.

DOMENICA 2 OTTOBRE
Colazione in hotel, Raduno (vedasi programma specifico). Pomeriggio libero. Ritrovo al camper segreteria ore
17.00 e con bus transfert si va alla “Cena dell’Amicizia” nella Reale Palazzina di Caccia di Stupinigi. Alle ore
17.30 grande foto panoramica di tutto il gruppo davanti alla facciata dello splendido gioiello architettonico
Juvarriano. Breve visita allo stesso e, la cena dell’Amicizia dalle ore 19.00 circa. Fra gli Ospiti e Autorità previste,
una rappresentanza della Real Casa di Savoia e dello Stato Italiano. Al termine rientro per il pernottamento.

LUNEDÌ 3 OTTOBRE
colazione in hotel quindi par-
tenza per le proprie località di
provenienza.

NOTIZIE DALL’ITALIA

DOTAZIONE INDIVIDUALE
I pranzi o cene con voucher saranno effettuati presso i ristoranti Break. 
• Verrà consegnata all’arrivo, una cartella individuale contenente, carte, mappe e documentazione varia

di promozione turistica e un porta badge.
• Circa 30 giorni prima della partenza, sarà inviato via email a tutti gli iscritti, il programma dettagliato

dell’evento ai partecipanti, con tutte le indicazioni utili all’arrivo, gli indirizzi degli hotel, ecc.
• L’organizzazione si riserva la piena libertà di effettuare modifiche al programma, in conformità di so-

pravvenute esigenze gestionali.

Parametri per i pagamenti:
Intestazione conto: I.P.A. ITERNATIONAL POLICE ASSOCIATION DELEGAZIONE PIEMONTE
CAUSALE: ACCONTO (O SALDO) EVENTI IPA TORINO 2011
Istituto bancario INTESA-SANPAOLO sede centrale p.za San Carlo 156 Torino - Italy
Dall’Italia: codice IBAN: IT74.X030.6901.0001.0000.0061.589
Dall’estero aggiungere il codice BIC: BCITITMM

I BONIFICI COME CONFERMA DI ADESIONE
DOVRANNO ESSERE EFFETTUATI ENTRO IL 15 MAGGIO,

NELLA MISURA DI ACCONTO DEL 30%.

Il bonifico di saldo dovrà essere versato interamente entro il 15 luglio 2011.

MERCOLEDÌ 28 SETTEMBRE
Arrivo nel pomeriggio, accreditamento negli hotel, consegna varie dotazioni turistiche e di benvenuto, cena
in hotel(****) o con voucher(hotel***), serata libera e pernottamento.

GIOVEDÌ 29 E VENERDÌ 30 SETTEMBRE
Colazioni in hotel, percorsi di visita Museali al mattino e al pomeriggio (Palazzo Reale; Palazzo Madama -
Museo d’arte antica e Senato del Regno; Palazzo Carignano - Museo del Risorgimento e Parlamento Subalpino;
Museo Egizio - 2° al mondo per importanza delle collezioni. Cena in hotel(h****) o con voucher(h***), serate
libere e pernottamento.

SABATO 1 OTTOBRE
Colazione in hotel, visita libera alle Officine O.G.R. alle Mostre ufficiali per i festeggiamenti di Italia150, po-
meriggio libero e cena con voucher per tutti. Alle ore 21.00 nel modernissimo e più importante Centro Con-
gressi di “Torino Incontra” si terrà il ”Convegno Internazionale “150 anni di violenza fra le mura domestiche,
il passato, il presente, le prospettive per domani” (pedofilia, maltrattamenti alle donne e ai minori o torture
allo scopo di trarne profitto, induzione alla prostituzione e all’accattonaggio, segregazione degli anziani, omicidi
per denaro o per pura violenza). Saranno fatte relazioni da parte di esperti del Comitato Piemontese UNICEF
(Fondo delle Nazioni Unite per l’Infanzia), di UNICRI (United Nations Interregional Crime and Justice Re-
search Institute), di UNITO (Università degli Studi Torino), di SSF Torino (aff. alla Pontificia Università Sa-
lesiana di Roma) e dell’Università di Glasgow. È già stato confermato il Patrocinio da parte del Comitato
Regionale del Piemonte per l’UNICEF, altri sono in previsione di concessione. Per gli stranieri presenti al
Convegno è prevista la traduzione in lingua inglese e francese. Al termine, pernottamento.

DOMENICA 2 OTTOBRE
Colazione in hotel, Raduno (vedasi programma specifico). Pomeriggio libero. Ritrovo al camper segreteria ore
17.00 e con bus transfert si va alla “Cena dell’Amicizia” nella Reale Palazzina di Caccia di Stupinigi. Alle ore
17.30 grande foto panoramica di tutto il gruppo davanti alla facciata dello splendido gioiello architettonico
Juvarriano. Breve visita allo stesso e, la cena dell’Amicizia dalle ore 19.00 circa. Fra gli Ospiti e Autorità previste,
una rappresentanza della Real Casa di Savoia e dello Stato Italiano. Al termine rientro per il pernottamento.

LUNEDÌ 3 OTTOBRE
Colazione in hotel, quindi partenza per le proprie località di provenienza.

NOTIZIE DALL’ITALIA

DOTAZIONE INDIVIDUALE
I pranzi o cene con voucher saranno effettuati presso i ristoranti Break. 
• Verrà consegnata all’arrivo, una cartella individuale contenente, carte, mappe e documentazione varia

di promozione turistica e un porta badge.
• Circa 30 giorni prima della partenza, sarà inviato via email a tutti gli iscritti, il programma dettagliato

dell’evento ai partecipanti, con tutte le indicazioni utili all’arrivo, gli indirizzi degli hotel, ecc.
• L’organizzazione si riserva la piena libertà di effettuare modifiche al programma, in conformità di so-

pravvenute esigenze gestionali.



2° Raduno Nazionale - 1° Raduno Internazionale
Domenica 2 ottobre

NOTIZIE DALL’ITALIA

DOTAZIONE INDIVIDUALE
Verrà consegnata al punto di attestamento la cartellonistica identificante la Sezione Nazionale, la Delega-
zione Regionale o il Comitato Locale di appartenenza e materiale informativo per le varie necessità oltre ad
un nastrino personalizzato e porta badge di riconoscimento individuale, da portare sempre al collo.

CARATTERISTICHE E DOTAZIONE INDIVIDUALE
• I percorsi saranno costruiti in affiancamento ai nostri referenti provinciali, promuovendo anche la collaborazione

delle varie Pro Loco, per integrare la loro realtà territoriale nei nostri percorsi di Conoscenza, in linea con le
nostre finalità di promozione culturale e turistica dei territori provinciali in ambito regionale Piemontese.

• L’Organizzazione richiede per l’attuazione del progetto 3, la partecipazione minima di 50 iscrizioni.
• Circa 30 giorni prima della partenza, sarà inviato via email a tutti gli iscritti, il programma dettagliato del-

l’evento ai partecipanti, con tutte le indicazioni utili all’arrivo, gli indirizzi degli hotel, ecc. 
• L’Organizzazione si riserva la piena libertà di effettuare modifiche al programma, in conformità di soprav-

venute esigenze gestionali.

Parametri per i pagamenti:
Intestazione conto: I.P.A. ITERNATIONAL POLICE ASSOCIATION DELEGAZIONE PIEMONTE
CAUSALE: ACCONTO (O SALDO) EVENTI IPA TORINO 2011
Istituto bancario INTESA-SANPAOLO sede centrale p.za San Carlo 156 Torino - Italy
Dall’Italia: codice IBAN: IT74.X030.6901.0001.0000.0061.589
Dall’estero aggiungere il codice BIC: BCITITMM

I BONIFICI COME CONFERMA DI ADESIONE
DOVRANNO ESSERE EFFETTUATI ENTRO IL 15 MAGGIO,

NELLA MISURA DI ACCONTO DEL 30%.

Il bonifico di saldo dovrà essere versato interamente entro il 15 luglio 2011.

L’attestamento del Raduno è a Torino, alle ore 8.00 in c.so Cai-
roli al Monumento a Garibaldi sopra i Murazzi del Po in area
centrale. Nostro ospite per legame storico, il Gruppo Storico Pie-
tro Micca di Torino che negli abiti militari del 700 sarà in testa
al Corteo. La partenza sarà entro le ore 9.00 e si va al Sacrario
della chiesa della Gran Madre, per la deposizione di una corona
alla memoria dei colleghi caduti, che verrà salutata con delle
salve di cannoni e di fucileria in loro Onore. Il corteo quindi si
snoderà per le vie e piazze più auliche della città, p.za Vittorio,
Via Po, p.za Carlo Alberto, si attraverserà il Palazzo Carignano,
rendendo Onore al Parlamento Subalpino e al 1° Parlamento
Italiano simbolo dell’Italia Unita, quindi p.za Carignano, via

Accademia delle Scienze, via Lagrange, p.za Carlo Felice, tutta via Roma con le belle piazze CLN e San Carlo, concluden-
dosi in p.za Castello fronte a Palazzo Madama e a Palazzo Reale, ove sarà il palco delle Autorità, la Banda e il Coro. Par-
teciperanno in coda al Raduno anche veicoli vecchi e nuovi in uso alle varie Forze e Corpi facenti parte l’IPA che giunti
in p.za castello sfileranno davanti a tutti e si attesteranno in altre aree a loro destinate sulla stessa P.za Castello ove rimar-
ranno visibili al pubblico per la giornata. Seguirà il Benvenuto musicale, a cura della titolata Banda della Polizia Municipale
di Torino e di un importante Gruppo Corale torinese, con brani trascritti appositamente ed eseguiti per banda e coro,
per Onorare la Storia d’Italia di ieri e di oggi: il Va Pensiero, la Marcia Reale, l’Inno di Mameli, l’Inno dell’Unione
Europea concludendo con l’Inno dell’I.P.A.. Seguiranno gli Onori alle Bandiere, le premiazioni ufficiali e i discorsi dal
Palco delle Autorità Civili, Militari e Religiose convenute. Fra le Autorità, sono previste rappresentanze della Famiglia
Reale di Casa Savoia e dell’odierno Stato Italiano. Quindi una breve ed avvincente rievocazione di atto tattico settecentesco
dal Gruppo Storico Pietro Micca. Alle ore 12.00 circa, le Autorità e tutti i partecipanti si porteranno in sfilata, attraversando
la piazzetta del Palazzo Reale, nell’attiguo Duomo ove è custodita e riposa dal 1578 la SS. Sindone, per la S. Messa dedicata
a tutti i colleghi, che si concluderà con l’esecuzione solenne per banda e coro del Te Deum di Ringraziamento di Char-
pentier, quindi il Raduno si scioglierà ufficialmente (circa le 13.00). È previsto un annullo speciale dalle Poste Italiane
per l’occasione. Sarà disponibile un voucher per il pranzo da prenotare alla nostra Segreteria Organizzativa e da pagare e
ritirare direttamente dal nostro personale di staff, all’arrivo per l’accreditamento, prima della partenza del Raduno.
Colazione in hotel, quindi partenza per le proprie località di provenienza.

L’organizzazione si riserva di poter modificare il programma, in conformità a sopravvenute esigenze gestionali.

Dare comunque nota al Comitato organizzativo possibilmente entro il 1 luglio 2011, della adesione anche al solo
Raduno per predisporre le varie cartellonistiche, i badge e prenotare gli eventuali buoni pasto da richiedere.

LUNEDÌ 3 OTTOBRE
per chi è già a Torino (Progetti 1,2): colazione in hotel. Nuovo accreditamento nel pomeriggio presso gli hotel
fuori Torino. Consegna varie dotazioni turistiche e di benvenuto. Cena in hotel (h**** e h***), serata libera e
pernottamento.
(per chi arriva ex novo): arrivo nel pomeriggio, accreditamento negli hotel fuori Torino, consegna varie dota-
zioni turistiche e di benvenuto, cena in hotel (h**** e h***), serata libera e pernottamento.

I GIORNI 4 - 5 - 6 - 7 - 8 OTTOBRE
colazione ogni mattina in hotel, quindi si va in bus nella provincie di: Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara,
Torino, Verbania e Vercelli. 
Ogni giorno saranno effettuate visite culturali ad ora ipotizzate a diversi Palazzi, Mostre e Musei (Ricetto di
Candelo, Lago Maggiore, Mostra Guggenheim, Complesso del Broletto, Sacrario della Bicocca, Mostra ed
Expo interno alla Martini&Rossi, Museo Borsalino, Complesso fortificato settecentesco della Cittadella, Com-
plesso abbaziale di Staffarda, Castello di Grinzane Cavour, Sacra di San Michele e Mostre del 150° nella Reggia
della Venaria Reale.
Oltre a questi importanti e splendidi appuntamenti Culturali, in tutti questi giorni i pranzi e le cene voluta-
mente nella loro veste di semplicità, saranno gustati nelle più diverse località in ogni angolo del Piemonte,
per assaporare i tanti sapori della cucina tipica locale e delle tradizioni delle nostre Province. Inoltre, saranno
fatte delle visite a realtà locali produttive o di vendita di prodotti eno-gastronomici, andando alla ricerca dei
Profumi, dei Sapori di tutti i Territori piemontesi. La grande varietà di pianura, collina, laghi, fiumi e monta-
gne, complice il momento stagionale, ci darà grandi emozioni con i poetici Colori che le Province Piemontesi
tanto hanno ispirato ad artisti, musicisti e scrittori di tutto il mondo.

DOMENICA 9 OTTOBRE
colazione in hotel, quindi partenza per le proprie località di provenienza.

Consigliamo di coordinare le iscrizioni attraverso i Comitati e le Delegazioni allo scopo di poter accorpare singole
persone in camere doppie anche per mantenere coesivi i gruppi di analoga collocazione di partenza anche sotto il
profilo della sistemazione alberghiera, distribuita purtroppo inevitabilmente su diversi hotel. Le sistemazioni alber-
ghiere verranno da noi stabilite e smistate in base alle esigenze logistiche e organizzative.

Piemonte, i Profumi, i Sapori e i Colori dei suoi Territori
“Settimana enogastronomica, per conoscere e valorizzare

i profumi, i sapori e i colori dei territori Piemontesi”

da lunedì 3 ottobre a domenica 9 ottobre

NOTIZIE DALL’ITALIA



Per l’anno in corso le due Commissioni Internazionali, quella Profes-
sionale e quella Culturale, indicono congiuntamente il Concorso In-
ternazionale di scrittura, che prevede la composizione – solo ed
esclusivamente in lingua inglese – di un breve articolo rientrante nelle
seguenti due categorie: 

CATEGORY A (PROFESSIONAL) 
Title: “In this post 9/11 age, is it possible to achieve the correct

balance between heightened security to protect society
and the preservation of personal human rights?” 

CATEGORY B (DETECTIVE STORY) 
Title: Free. 

REGOLAMENTO:

1. La denominazione ufficiale del concorso è “International Police Associa-
tion – Short Article Competition” ed è aperto a tutti i soci IPA. 

2. L’articolo redatto - di circa 1000 / 1500 parole - dovrà essere scritto intera-
mente in lingua inglese ed inviato come file alla Segreteria Nazionale IPA
(Via Venier 32 – 62012 Civitanova Marche – MC – segreteria@ipa-italia.it)
tramite CD o posta elettronica. Ogni riferimento a qualsiasi lavoro già pub-
blicato sarà oggetto di una nota a piè di pagina. 

3. Ciascuna Sezione Nazionale avrà cura di raccogliere gli articoli presentati
dai loro rispettivi soci; gli scritti migliori, se ritenuti validi, saranno inoltrati
alla sede Internazionale per il successivo giudizio della Commissione Cul-
turale Internazionale (ICC). Il termine di scadenza della presentazione degli
articoli è fissato al 15 luglio 2011. I vincitori del concorso saranno annun-
ciati in occasione della prossima riunione IEC 2011 (International Execu-
tive Council), prevista in Romania nel mese di settembre p.v.. 

4. Per assicurare la neutralità di giudizio, tutti i dati identificativi degli autori,
così come la Sezione Nazionale di provenienza, saranno rimossi dagli arti-
coli direttamente dalla Commissione Culturale Internazionale prima di es-
sere giudicati da un’apposita giuria da essa appositamente nominata. 

5. Tale giuria valuterà tutti gli articoli pervenuti e designerà i vincitori. La de-
cisione della giuria è definitiva ed inappellabile. 

6. Gli articoli vincenti saranno pubblicati e distribuiti all'interno dell'Asso-
ciazione e, qualora fosse ritenuto opportuno, saranno divulgati a varie strut-
ture scolastico/educative ed altri organismi interessati. 

7. I vincitori delle due categorie del concorso riceveranno un premio di 500
franchi svizzeri (CHF), ai secondi classificati andranno 300 CHF ed ai terzi
200 CHF. Gli articoli ricevuti, se ritenuti meritevoli, verranno trasmessi a
tutte le Sezioni Nazionali e pubblicati nel sito ufficiale internazionale. 

Concorso
Internazionale

di Scrittura
A N N O  2 0 1 1
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RINNOVI DELEGAZIONI REGIONALI

DELEGAZIONE REGIONALE I PIEMONTE
Recapito Postale: C.P. 525 – 10121 TORINO
Sede: Via Carlo Giordana 5 – 10128 TORINO
Tel: 335 6816705 - e-mail: segreteria@ipapiemonte.it -
web: www.ipapiemonte.it 
Presidente: Maurizio Zanoni, V.Presidente: Davide De Lisio,
Segretario: Domenico Greco, V.Segretario: Antonio San-
toro, Tesoriere: Antonio Centrone, V.Tesoriere: Dario Bego.

NUOVA COSTITUZIONE

COMITATO ESECUTIVO LOCALE RIETI
Recapito postale: c/o Tommaso Cramarossa,
Via Renzo de Felice 30 – 02100 RIETI
Tel. / fax: 0746 250421 - e-mail: tommaso11@tiscali.it 
Presidente: Tommaso Cramarossa, V.Presidente: Claudia Maria
Pitorri, Segretario: Antonio D’Angelo, V.Segretario: Rino Deli,
Tesoriere: Claudio Colasanti, V.Tesoriere: Marco Cerroni. 

RINNOVI COMITATI LOCALI

COMITATO ESECUTIVO LOCALE RAVENNA
Recapito postale: c/o Questura, Via Berlinguer 20
48124 RAVENNA
Presidente: Maurizio Galli, V.Presidente: Claudio Samoré,
Segretario: Andrea Sperini, V.Segretario: Giovanni Frisina,
Tesoriere: Erika Mezzogori.

COMITATO ESECUTIVO LOCALE TREVISO
Recapito postale: c/o Vincenzo Muzzupappa,
Via Nazioni Unite 193 – 31100 TREVISO
Sede: Via Castello d’Amore 4 – 31100 TREVISO
Tel. / fax: 0422 263133
Presidente: Arturo Dotto, V.Presidente: Raffaele Masucci, Se-
gretario: Vincenzo Muzzupappa, V.Segretario: Giancarlo Vol-
tolini, Tesoriere: Sergio Amadio, V.Tesoriere: Paolo Maurutto. 

COMITATO ESECUTIVO LOCALE ANCONA
Recapito postale: c/o Comando Polizia Municipale, Via del-
l’Industria 5 – 60127 ANCONA - Tel.: 071 2223053
e-mail: giosabaipaancona@libero.it 
Presidente: Giovanni Sabatini, V.Presidente: Gino Pajola,
Segretario: Mirko Bilo’, V.Segretario: Mauro Tiberio,
Tesoriere: Mariano Moresi, V.Tesoriere: Marco Talevi. 

COMITATO ESECUTIVO LOCALE LINATE
Recapito postale: c/o Gerardo Velotto, Via Matteotti 23
20068 PESCHIERA BORROMEO (MI)
Presidente: Fabio Campilongo, V.Presidente: Salvatore Mal-
tese, Segretario: Gerardo Velotto, V.Segretario: Antonio Ca-
puto, Tesoriere: Lucio Palazzolo, V.Tesoriere: Giorgio Gala. 

COMITATO ESECUTIVO LOCALE BRENNERO
Recapito postale: Fermo posta – 39041 BRENNERO (BZ)
Sede: Via San Valentino 4 – 39041 BRENNERO (BZ)
E-mail: ipabrennero@yahoo.it 
Presidente: Giovanni Saia, V.Presidente: Giuseppe Lussu,
Segretario: Franz Eccli, Tesoriere: Domenico Castriotta,
V.Tesoriere: Costantino Grosso.

COMITATO ESECUTIVO LOCALE LECCO
Recapito postale: c/o Comando Polizia Locale, Via Agubio
10 – 23864 MALGRATE (LC)
Tel: 0341 2055219 - fax: 0341 202360
e-mail: ipalecco@virgilio.it 
Presidente: Cristina Corti, V.Presidente: Salvatore Miceli,
Segretario: Federica Bordigoni, V.Segretario: Benigno Ca-
stelnuovo, Tesoriere: Antonio Mulargia, V.Tesoriere: Clau-
dio Bottesi.

VARIAZIONI RECAPITI/AGGIORNAMENTI:
DELEGAZIONE REGIONALE IV ALTOADIGE-SUD TIROL

Sito Web: www.ipa-altoadige.it 

COMITATO ESECUTIVO LOCALE PIACENZA
E-mail: ipapiacenza@yahoo.it 

COMITATO ESECUTIVO LOCALE L’AQUILA
Sito web: www.ipaaq.it 

Concorsi di: Poesia - Pittura - Disegno
Si sono creati tre distinti concorsi per rappresentare,

attraverso tecniche e modalità diverse, un unico tema trittico che veda la più Armonica fusione di
questi tre elementi, interpretati attraverso il proprio “sentire”:

Il servizio di Polizia al servizio del cittadino e delle istituzioni.
l’I.P.A. con i suoi significati intreinseci di
Unità statutaria dei Corpi di Polizia. Il 150° dell’Unità
Italiana, costituita da valevoli e caratterizzanti diversità.

da lunedì 3 ottobre a domenica 9 ottobre
CARATTERISTICHE TECNICHE

• Poesia: il testo possibilmente non più lungo di 40 righe a schema strutturale libero. Dovrà essere corredato di
scheda tecnica, nome dell’autore, titolo e eventuale didascalia descrittiva, circa l’interpretazione dell’autore.

• Pittura: il dipinto potrà essere eseguito con ogni tipo di tecnica, anche mista, potrà essere di qualsiasi misura
purchè inferiore a 70x70 o 70x100. Dovrà giungere già incorniciato o a cornice libera e comunque dotato di
idoneo anello per essere appeso, di adeguata resistenza. Dovrà essere corredato di scheda tecnica, nome dell’artista,
titolo e eventuale didascalia descrittiva, circa l’interpretazione dell’artista. 

• Disegno: il disegno potrà essere eseguito con ogni tipo di tecnica, anche mista, potrà essere di qualsiasi misura
purchè inferiore a 70x70 o 70x100. Dovrà giungere già incorniciato o a cornice libera e comunque dotato di
idoneo anello per essere appeso, di adeguata resistenza. Dovrà essere corredato di scheda tecnica, nome dell’artista,
titolo e eventuale didascalia descrittiva, circa l’interpretazione dell’artista.

CARATTERISTICHE GENERALI
• Non vi è alcun costo di iscrizione al concorso, la partecipazione è libera.
• Gli artisti, potranno presentare una sola opera per ciascuno dei tre concorsi, ma potranno partecipare a tutti e tre. 
• Tutte le opere giunte al nostro comitato organizzativo, saranno esposte temporaneamente in uno spazio idoneo

nei pressi dell’area centrale ove si svolge il Raduno e accessibile liberamente al pubblico. 
• Una apposita commissione di artisti sarà composta per un giudizio equo sulle opere giunte.
• Le premiazioni delle migliori opere, per ciascuna categoria avranno luogo a Torino in p.za Castello, il 2 ottobre,

prima degli Onori e dei discorsi al Palco delle Autorità al termine della sfilata del Raduno. Le stesse verranno
pubblicate sul Notiziario Nazionale per giusto riconoscimento del lavoro svolto. Menzione e sintesi fotografica
sarà fatta altresì per tutte le opere giunte, divise per categorie.

• Le poesie, dovranno giungere in formato elettronico su cd con la copia stampata a cura dell’Autore con firma e
data autografa sul foglio e inviata unitamente al cd.

• Le opere giunte in nostro possesso rimarranno in carico alla Delegazione IPA del Piemonte e non saranno restituite,
ma conservate in deposito permanente ed esposte o pubblicate compatibilmente agli spazi eventualmente disponibili. 

• Ipa Piemonte non percepirà utili dalla eventuale esposizione delle stesse e le stesse non potranno essere vendute,
altresì gli artisti non potranno chiedere diritti per l’eventuale esposizione o pubblicazione delle stesse.

• In caso di dissoluzione della Delegazione Piemonte, le opere conservate in possesso, andranno trasferite di com-
petenza alla Segreteria Nazionale. 

• Le opere dovranno giungere con ogni spesa a carico dell’Autore o Artista entro il 1 settembre 2011 a Zanoni Mau-
rizio, Presidente I.P.A. Piemonte - via Carlo Giordana, 5 - 10128 Torino. Si richiede di preavvisare l’invio della o
delle opere via email a: ipa150@ipapiemonte.it per avere contezza di eventuali disguidi di spedizione o consegna.

EXTRA CONCORSO
viene proposto anche un concorso per la stesura di un testo, completo di sceneggiatura originale, sullo stesso tema
trittico, con l’obiettivo, se riconosciuto valevole, di proporlo ad una compagnia amatoriale per una sua messa in
scena in un momento e contesto da definire. 



ogni volta è sempre bello ed è sempre di-
verso. In base al tema generale di que-
st’anno, i lavori di gruppo saranno
articolati su opinioni ed esperienze per-
sonali e professionali per quanto ri-
guarda il flusso degli immigranti per
l’Europa ed il suo sviluppo recente nei
paesi rappresentati nel seminario. 
Il secondo giorno, si affronterà al mat-
tino, con un docente proveniente da
Vienna, la prospettiva austriaca sulla
“Immigrazione - Integrazione - Sicurezza
in Europa da cambiare”. Al pomeriggio,
si affronterà il tema dell’ ”Europa senza
frontiere? Immigrazione e Sicurezza
come soggetti dell’integrazione europea
- sviluppi da Maastricht fino a Nizza”
grazie ai contributi del relatore operante
presso l’Istituto degli Studi sull’immigra-
zione e Sicurezza di Berlino. 
Il terzo giorno, sarà la volta di un rela-
tore, Dirigente della Polizia di Stato pro-
veniente da Roma, il Dr. Leandro
Abeille, che ci erudirà sul tema “Dalla
disperazione a Lampedusa - Testimo-
nianza sul fenomeno dell'immigrazione.
Analisi sociale economica e geopolitica”
e al pomeriggio, compiendo un’escur-
sione fuori porta a Colonia, andremo a
far una interessante visita al comando
della Polizia Federale, dove un relatore
ci parlerà della “Lotta contro l’immigra-
zione clandestina – problemi, organizza-
zioni e soluzioni a Colonia”. Al termine,

ci sarà una breve visita per il centro di
Colonia e la cena in un locale di ristora-
zione tipico della tradizione del luogo. 
Il quarto giorno, si affronterà il tema del
“Controllo operativo delle frontiere
esterne degli stati U.E. (FRONTEX) tra
sicurezza e rispetto dei diritti umani” a
cura di un importante Procuratore della
Repubblica presso il Tribunale di Crema
il Prof. Benito Melchionna. Seguiranno
al pomeriggio altri lavori di gruppo.
Il quinto giorno, si tireranno le somme,
con la lettura ed analisi dei lavori di
gruppo, ponendoli criticamente a con-
fronto fra loro per i rispettivi contenuti.
Non ci saranno valutazioni, perché tutti
i lavori, sono considerati tutti parimenti
valevoli, nello svilupparli. Purtroppo al
pomeriggio il seminario si conclude e
iniziano le partenze verso le località di
provenienza. Il programma al momento
è ancora soggetto di possibili variazioni,
ma nella sostanza dovrebbe essere vicina
alla sua stabilizzazione. Il seminario sarà
bilingue in italiano e tedesco con i tra-
duttori simultanei presenti per tutta la
durata del seminario. 

L’appuntamento da non per-
dere è dal 4 al 8 luglio a Gimborn

(50 km a est di Colonia)

La quota di partecipazione per i Soci
I.P.A. è di 215 € per il periodo indicato

compreso pernotta-
mento, pasti e seminario
stesso….. è praticamente regalato…La
quota di partecipazione è da pagarsi a
Gimborn durante il seminario, preferi-
bilmente in contanti (Euro), con carta
bancaria (Maestro) o carte di credito
(MasterCard e Visa). Il prezzo indicato è
per alloggiamenti in camere doppie. Se
si richiede la sistemazione in camera sin-
gola, il supplemento previsto è di 10 €
per notte. È inoltre possibile arrivare un
giorno primo dell’inizio del seminario e
il costo per la notte extra e per la cola-
zione è fissato in 20 €. Per chi non giun-
gesse in auto privata, è previsto un
servizio di trasporto: aeroporto o Sta-
zione ferroviaria di Colonia a30€, men-
tre dal aeroporto di Düsseldorf di 75 €.
I prezzi si riferiscono a una macchina
(max. 6 persone). Ovviamente è escluso
il costo del viaggio che è a carico di cia-
scuno, ma l’esperienza ci consiglia di or-
ganizzarsi in piccoli gruppi e affrontare
il viaggio in auto dall’Italia dividendo le
spese. Per l’iscrizione fare capo alla segre-
teria dei Comitati Locali, delle Delega-
zioni Regionali o della Segreteria
Nazionale che forniranno il modulo da
compilare da ciascun partecipante e suc-
cessivamente da trasmettere a cura delle
Delegazioni Regionali o della Segreteria
Nazionale. Fatevi avanti è un’esperienza
unica da non perdere. 
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È già passato un anno da quando siamo
tornati dalla splendida esperienza del se-
minario sui Pacchetti Sicurezza, in cui
valenti relatori ci hanno passato infor-
mazioni assai interessanti accompagnati
dalla loro dotta esperienza, che è già
quasi ora di rifare i bagagli e ripartire per
Gimborn. Come ormai siamo facil-
mente abituati, anche quest’anno il
tema che il Centro di Formazione Per-
manente dell’I.P.A. di Gimborn ci pro-
pone, scelto in collaborazione con il

nostro vicepresidente responsabile delle
Attività Professionali, è della massima e
avvincente attualità: 
“Immigrazione controllata - come pro-
teggere il confine esterno dell’UE e
come integrare le minorità etniche”
Un tema migliore per interesse e attualità
non poteva essere scelto, sicuramente in-
contrerà ampi consensi di partecipazione
fra i nostri iscritti, ma passiamo a illu-
strare i suoi contenuti. Il programma pre-
liminare prevede nella prima giornata,

giusto per scaldare un po’ i motori un giro
di reciproche conoscenze professionali, ti-
pica tradizione della prima mezza gior-
nata d’incontro, in cui i partecipanti
conoscono gli altri partecipanti, non solo
per il loro nome, ma per le loro mansioni
all’interno del lavoro e il settore di com-
petenza, nonché l’area geografica, sia ur-
bana che territoriale a più ampia
definizione sotto l’attento coordinamento
logistico del mitico Direttore del Centro
di Gimborn Klaus-Ulrich Nieder, che sco-
prirete come una vera ed eccezionale isti-
tuzione in grado di comunicare e scrivere
in una decina di lingue e un vero pozzo
di Cultura e Saggezza. È bello ritrovarsi
fra colleghi che provengono da 5 a 12
stati differenti, con leggi differenti, men-
talità, usi e tradizioni differenti. Elementi
fondamentali per valutare le modalità
operative e procedurali di ciascuno, pur
all’interno dello stesso piccolo fatto ogget-
tivo, che spesso vede appunto strategie, e
approcci differenti da paese a paese.
Al pomeriggio il programma prevede il
lavoro in gruppi: esperienza molto im-
portante, e assai inconsueta, perché al-
l’interno di ciascun gruppo, su temi
differenti per ciascun gruppo. Tutte le
esperienze vengono messe in un unico
calderone, armonizzate e si deve giun-
gere ad una unica procedura gestionale
da riproporre nella fase conclusiva nuo-
vamente tutti insieme, in genere con
degli articolati power-point, con vena-
ture di piccola competitività di ciascun
gruppo allo scopo di dare la migliore re-
lazione tecnica. Vi assicuro che è uno
spettacolo assistere a quest’ultima fase
di chiusura del lavoro, a volte anche con
dei veri colpi di scena di tipo investiga-
tivo che danno una nota di piacevole e
sociale giovialità nel lavoro svolto. Ma
sono le benvenute anche le relazioni per-
fettamente ortodosse, ciascun gruppo è
libero di interpretare e di proporre la
propria procedura. Questi sono semi-
nari che fanno crescere…non ci si limita
al dato accademico si va molto oltre…e
in questo sono assolutamente unici.
Provare per Credere!!! Non lo dico per
asettico fideismo, ma da almeno 10 anni
non perdo quasi mai questa splendida
opportunità annuale e talvolta “repetita
iuvant” si va anche un paio di volte in
un anno, assistendo ad altri seminari,
fra i tanti proposti nelle varie lingue, e

GIMBORN 2011… 
PROFESSIONALITÀ E LUDICA AMICIZIA.

INTERNATIONAL POLICE ASSOCIATION
International Professional Commission

Estratto del Regolamento per la Borsa di Studio ARTHUR TROOP 2012

Per sostenere l'istruzione ed incrementare
la formazione professionale dei giovani
soci IPA, il PEB istituisce ogni anno dieci
borse di studio in memoria del Fondatore
Arthur Troop, che verranno riconosciute
almeno una per ogni continente in cui è
presente la nostra Associazione: Africa,
America, Australasia, Asia e Europa.

Ogni borsa di studio ammonta a 3,000
Franchi Svizzeri (CHF) da utilizzarsi per
frequentare un seminario al Centro In-
ternazionale di Studi “IBZ Castello di
Gimborn” o presso una istituzione simi-
lare ed è comprensiva delle spese di viag-
gio e di alloggio.

La borsa di studio sarà assegnata ai soci
IPA in servizio, ma è destinata prevalen-
temente ai soci più giovani, che rive-
stono i gradi inferiori, i quali possono
raramente accedere ai corsi di forma-
zione professionale sovvenzionati.

Alla presentazione della domanda, il
candidato deve essere iscritto all’IPA da
almeno un anno.

Il socio richiedente deve compilare det-
tagliatamente la domanda di iscrizione
disponibile presso le Segreterie Regio-
nali e Nazionale, accludendo le motiva-
zioni della sua candidatura, in una delle
lingue ufficiali dell’Associazione (In-
glese, Francese, Tedesco o Spagnolo). Le
domande, devono essere inoltrate tra-
mite le Segreterie Regionali, devono es-
sere inviate in originale alla Segreteria
Nazionale, che poi provvederà ad inol-

trarle al Segretario Internazionale (IAC).

Le domande devono essere inoltrate alla
Segreteria Nazionale entro il 31 agosto.

Tutti i candidati per la borsa di studio
saranno pre-selezionati dalla Commis-
sione Professionale Internazionale: il
Presidente di detta Commissione poi
sottoporrà i dieci candidati scelti al PEB.

La decisione del PEB è finale ed inap-
pellabile.

Ogni Sezione Nazionale può presentare
i propri candidati ogni anno. Se non si
dovesse raggiungere il numero minimo
di candidati, la Commissione Professio-
nale Internazionale potrà assegnare la
borsa di studio a più candidati della
stessa Sezione Nazionale.

Ai vincitori della borsa di studio non è con-
sentito presentare una nuova domanda per
un periodo di almeno cinque anni.



È nato il mese scorso Vitto-
rio, figlio del Presidente della
Delegazione Regionale Valle
d’Aosta, Mirco Ciccarese.
I migliori Auguri e tutta
la sua famiglia da tutti
gli Amici e Soci.

Il segretario del C.L. di Pisa,
Enzo Oliveri, il giorno 03
marzo u.s. è diventato nonno
di Matilde, la sua prima ni-
potina.
Ai genitori Tiziana Oli-
veri e Massimiliano Alderighi
ed ai felicissimi nonni Enzo e Giuliana
giungano congratulazioni vivissime e au-
guri di ogni felicità alla nascitura da
parte di tutti i soci della Toscana!

DOPPIO FIOCCO
Auguri al socio Paolo Carioti
e gentile Signora per la na-
scita dei due gemellino.

Il socio ZACCAREO Seba-
stiano, Vice Tesoriere di que-
sto C.E.L., giorno 12 agosto
2009, ha gioito per la na-
scita, a Londra, del suo
primo nipotino “Fede-
rico Maria Zaccareo”.
A Federico, unitamente al papà Silvio,
alla mamma Nancy Maugeri ed ai nonni
Sebastiano e Nerina, il Direttivo ed i soci
tutti, formulano i migliori auguri per un
prosperoso avvenire.
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Tante condoglianze al Vice Presi-
dente IPA L’Aquila e famiglia per la
scomparsa della cara madre della Si-
gnora Consorte.

Sentite condoglianze al socio Pa-
trizio Cardelli per la scomparsa del
caro papà.

Il vice Presidente della nostra
Delegazione Regionale Davide
De Lisio, è diventato in data
odierna 7 aprile, Papà per la
prima volta, di Lorenzo. A
lui, alla moglie e al nuovo
nato, gli Auguri affettuosi del
CER e di tutta la Delegazione Piemonte.

Un viaggio negli States.
Finalmente, dopo lunga attesa, è arri-
vato il momento di partire. Martedì mat-
tina 24\11 di buon ora si parte da
Milano alla volta di New York: quello
che mi si prospetta sono otto giorni sul
suolo americano. Prima tappa New
York. Arrivati in hotel, usciamo subito
sfruttando le ultime ore di luce della
giornata per familiarizzare con le abitu-
dini della città. La cosa che impressiona
di più di New York, è sicuramente la
quantità di persone che incontri sui
marciapiedi. Una massa umana un po’
disordinata, in mezzo alla quale “navi-
ghi” fino a quando non arrivi al tuo “or-
meggio” e scendi dal battello. Noto
l’elevata presenza di agenti di Polizia ad
ogni angolo di strada, con le loro
enormi vetture di servizio bianche con
strisce blu orizzontali e l’inconfondibile
sigla N.Y.P.D. con gli innumerevoli ac-
cessori che portano al cinturone. Cer-
cando di visitare le cose più interessanti
della città, apprendo delle vicissitudini
di un poliziotto, tale Joseph Petrosino,
soprannominato il mastino di New
York. Petrosino, figlio di immigrati ita-
liani originari della Sicilia, entra a far
parte della Polizia e, da subito, offre un
importante contributo al contrasto della
criminalità organizzata di chiara (pur-
troppo) matrice mafiosa. Dopo aver ef-
fettuato innumerevoli arresti di feroci
banditi, segue personalmente un’inda-
gine sui collegamenti tra le “famiglie”,
indagine che lo porta in Italia nella sua
città d’origine (Palermo), ove, pur-
troppo, trova la morte in un agguato ma-
fioso. Era il 1909, tanto per dare un’idea
dell’epoca dei fatti. La salma viene rim-
patriata negli U.S.A; la sua scomparsa
viene commemorata con i massimi
onori da parte delle autorità a testimo-
nianza dell’impegno di Petrosino nel cer-
care di sradicare la credenza ormai
affermata dell’ “ italiano uguale ma-
fioso”. Altro luogo toccante della città è
sicuramente il World Trade Center: più
di tremila morti, migliaia di feriti e di
persone la cui vita sarà segnata per sem-
pre. Nel piccolo museo che ricorda l’at-
tentato sono proiettate delle immagini
che, vi assicuro, lasciano profondamente
segnato chi le osserva. Tra le persone
che, insieme a me guardano quelle im-
magini, molte mettono mano al fazzo-

letto per asciugarsi le lacrime. Seconda
tappa Philadelphia, una città che è l’op-
posto di quanto visto i giorni prece-
denti. Poche persone in giro che
tranquillamente si spostano lungo i mar-
ciapiedi o sulle strade con le proprie au-
tomobili. Città in stile europeo con
basse costruzioni; strade urbane strette
per lo più a senso unico. Altro partico-
lare: qui la Polizia è praticamente inesi-
stente, ho visto soltanto tre
autopattuglie e nessun agente a piedi.
Non sarà mica come a Topolinia dove
l’unico furfante è Pietro Gambadilegno?
È la città dove è stato girato il celebre
film Rocky, come ricorda la statua eretta
in ricordo di quella pellicola. Numerosi
sono gli edifici storici, ove sono state get-
tate le basi per la fondazione dello stato
americano: in città posso ammirare la Li-
berty Bell, la campana che ha dato inizio
alla storia americana. Visito l’edificio
ove si sono ritrovati i primi rappresen-
tanti delle colonie i quali, capeggiati da
Thomas Jefferson, Richard Henry Lee,
John Adams e Benjamin Franklin,
hanno scritto la carta costituzionale
americana. Innumerevoli sono le statue
in onore di patrioti americani, scono-
sciuti a noi europei ma evidentemente
fondamentali per l’indipendenza del-
l’America. Se cerchi il punto di partenza
è proprio qui a Philadelphia, gli U.S.A
sono nati qui, ed è qui che la sarta Betsy
Ross cucì la prima bandiera americana.
Terza tappa Washington. È una città bel-
lissima, progettata da un soldato fran-
cese Pierre Charlers L’Enfant, il quale
aveva partecipato alla guerra d’indipen-
denza. Posta all’interno di un piccolo
stato, il District of Columbia, sembra un
po’ Roma in quanto l’ambiente è colli-
nare. È piena di edifici in stile vitto-
riano, musei, monumenti ed ha una
metropolitana molto ma molto effi-
ciente e pulita, nonostante tutte le per-
sone che ne fanno uso. La Polizia è
presente ovunque, forse perché qui c’è
il Presidente e la zona è piena zeppa di
edifici federali. Visito il museo dell’aria
e dello spazio, dove posso ammirare di-
versi velivoli, dal biplano dei fratelli
Wright ai moderni aerei senza pilota
Predator. Si possono ammirare anche di-
versi velivoli della serie X tra cui l’X15 il
quale nel 1969 sganciato da un bombar-
diere B52 dalla quota di circa 13.000

metri, raggiunse l’incredibile velocità di
mach 6,7 quasi sette volte la velocità del
suono. Dallo studio di questi velivoli, la
serie X, è nato la navetta spaziale che an-
cora oggi viaggia nello spazio. Posso
anche ammirare l’aereo di Charles Lin-
dbergh, con il quale effettuò il celebre
viaggio in solitario, un esemplare di
Macchi 202 Folgore con le insegne del
4° stormo caccia Cavallino Rampante e
il triplano Fokker DR1 del mitico Ba-
rone Rosso.
Attraversando il fiume Potomac, che
segna il confine tra il District Columbia
e la Virginia, c’è un’altro monumento
nazionale che secondo il mio parere do-
vrebbe obbligatoriamente essere visitato
da Noi Europei. È l’Arlington War Ce-
metery. Posto quasi sulle rive del Poto-
mac, copre una vasta area collinare.
Sulla cima della collina più alta sorge
una grande casa dove ha soggiornato il
Generale Lee, noto combattente della
guerra civile americana. In questo cimi-
tero riposano le salme del Presidente
Kennedy, della moglie e dei suoi fratelli.
Vi è il monumento al milite ignoto, pe-
rennemente presidiato da una guardia
armata di fucile con baionetta innestata,
la quale fa parte di un gruppo di soldati
che prestano esclusivamente servizio a
questo monumento nazionale. Oltre
l’impeccabile manutenzione, la cosa che
colpisce è la sconfinatezza: non vedi mai
la fine, ovunque lapidi bianche in ri-
cordo di chi ha dato la vita per la Nostra
Libertà; proprio la “nostra” perché la
maggior parte dei soldati che riposano
in questo cimitero, ha combattuto in
Europa durante la seconda guerra mon-
diale. Innumerevoli sono le lapidi in ri-
cordo degli equipaggi dei bombardieri B
24 Liberator, abbattuti e caduti sui cieli
d’Europa, i cui corpi sono andati di-
spersi per sempre non rientrando mai in
patria.
Varcato nuovamente il Potomac, è d’ob-
bligo una foto alla Casa Bianca ed alla
sede del F.B.I. al cui esterno sono po-
steggiate le auto di servizio, delle potenti
Ford Mustang con tanto di lampeggianti
e bull-bar sul davanti. Per ultimo, ma
non per importanza, visito l’Iwo Jima
Memorial dedicato ai Marine statuni-
tensi cha dal lontano 1775 servono la
nazione. Il monumento raffigura sei sol-
dati che alzano l’asta con la bandiera

americana sul campo di battaglia nel-
l’isola di Iwo Jima (Oceano Pacifico),
mentre erano impegnati nei combatti-
menti contro i giapponesi. Di quei sei
ragazzi, il più vecchio dei quali aveva
ventisei anni, solo tre riusciranno a so-
pravvivere al conflitto. In memoria loro
e di tutti quelli che hanno onorato il giu-
ramento prestato alla nazione, è stato
eretto questo monumento sul quale
sono riportati i teatri di guerra ove sono
stai impiegati i Marine, oltre al motto
che accompagna la loro vita: “Semper Fi-
delis”, molto familiare anche a Noi Ca-
rabinieri. E siamo alla fine di questo
meraviglioso viaggio; il tempo è tra-
scorso piacevolmente e velocemente.
Nei miei ricordi rimane sicuramente la

cordialità, l’ordine, l’educazione e la
simpatia che trapela dagli statunitensi,
un viaggio che consiglio a chiunque,
basta avere una minima conoscenza
della lingua inglese. Da parte mia, mi ri-
tengo fortunato, in quanto non sapendo
una mezza parola d’inglese, sfrutto le ca-
pacità linguistiche di mia moglie, che è
da sempre la compagna di ogni mio viag-
gio. Stimolo tutti i colleghi a conoscere
queste realtà, c’è molto da scoprire.
Il Socio Liverani. 

Nel corso del suo affascinante racconto
cita il mitico poliziotto JOE PETRO-
SINO (sicuramente stereotipo “detec-
tive” per tanti poliziotti di qualsiasi
continente e icona indiscutibile della le-

galità), a cui, in data 21
aprile 2010, a Monte San Gia-
como, a seguito di una importante ceri-
monia, è stata intitolata una strada. Tale
evento rientrava tra le attività program-
mate per il 150° anniversario e l’XI Pre-
mio Internazionale JOE PETROSINO
che si tiene a Padula ogni anno: 22
Aprile. “PETROSINO: un uomo, un
eroe”. Alla manifestazione era presente
S.E. il Prefetto di Salerno Dr. S. MAR-
CHIONE, il Chief Anthony J. IZZO
Capo della Sezione Anticrimine di New
York, James Lisa presidente Lt. Det. Jo-
seph Petrosino Association in America.

Il Corrispondente Pablo Morale
della 20ª Delegazione Valle d’Aosta.

DALLA DELEGAZIONE VALLE D’AOSTA
NOTE DI VIAGGIO FRA TURISMO E CULTURA IN USA

NOTIZIE

Come ormai da diversi anni, la MAG-
GIOLI, anche quest'anno ha invitato
l'IPA-ITALIA, a proporre una giornata di
studio specialistica nell’ambito della loro
manifestazione intitolata Giornate studio
di Riccione (RN) dal 14 al 18 settembre
2011, nel settore Sezione Speciale. Il
giorno in cui molto probabilmente si arti-
colerà la nostra sezione sarà quella del 15

settembre. Nell’ambito di questa sezione a
noi riservata, verranno trattate tematiche
relative alla contraffazione commerciale, e
ad aspetti particolarmente specialistici
della Polizia Giudiziaria. I dettagli del pro-
gramma sono ancora in via di definizione,
e a relazionare saranno previsti rappresen-
tanti della Magistratura, Avvocatura, Forze
di Polizia e responsabili del servizio anti-

frode delle più importanti Griffe. Gior-
nata e programmi, verranno pubblicati
anche sul nostro Notiziario e sul Sito in-
ternet Nazionale in dettaglio, non appena
saranno ufficializzati in forma definitiva.

v.Presidente Vito Antelmi
Il Coordinatore le Attività Professionali

IPA-ITALIA a Riccione



4 marzo promulgazione Statuto Albertino

8 maggio si insediarono nella nuova Aula del Parlamento Subalpino i 204 deputati del
Regno Sardo, avanguardia storica del primo Parlamento Italiano.

10 gennaio Il re Vittorio Emanuele II, nel discorso della Corona al Parlamento Subalpino
tenutosi al Senato, afferma CON SOLENNITA’: “il nostro paese, piccolo per territorio, ac-
quistò credito nei consigli d’europa perché grande per le idee che rappresenta, per le simpatie
che esso ispira. questa condizione non è scevra di pericoli, giacché, nel mentre rispettiamo i
trattati, non siamo insensibili al grido di dolore che da tante parti d’italia si leva verso di noi!”

18 febbraio Il primo Parlamento del Regno d’Italia si riunisce a Torino a Palazzo Carignano

11-12 marzo Toscana e Emilia votano per l’annessione al Regno di Sardegna

2 aprile Alle 10 del mattino, re Vittorio Emanuele II inaugura nell’aula di Palazzo Madama
la VII legislatura del Parlamento, di fronte alle due camere riunite con l’intervento anche
dei deputati di Lombardia e dell’Italia centrale

11 maggio Garibaldi con i volontari sbarca a Marsala (Trapani) dalle navi Lombardo e
Piemonte

7 settembre Entrata di Garibaldi a Napoli

16 ottobre Il Senato approva l’annessione delle province italiane del centro e del meridione

26 ottobre Incontro tra Garibaldi e Vittorio Emanuele II a Teano

Ottobre-novembre Plebisciti nel Regno di Napoli, nelle Marche e in Umbria

18 febbraio Fatte le elezioni dei delegati, si riunisce iul primo parlamento che comprendeva
anche i deputati di tutte le regioni annesse tramite il pebliscito.

26 febbraio Il Senato adotta (129 voti contro 2) il progetto di legge che conferisce al re
Vittorio Emanuele II il titolo di Re d’Italia

17 marzo Il Parlamento proclama Vittorio Emanuele II “per grazia di Dio e volontà della
nazione” Re d’Italia

9 aprile Discorso di Camillo Cavour su “Libera Chiesa in libero Stato”

21 ottobre Plebisciti in Sicilia e nel Sud Italia per l’annessione Dicembre Viene varato il
primo censimento della popolazione d’Italia

I primi passi verso l’Unità Italiana, la nascita di un piccolo Grande Stato

LA NOSTRA ITALIA


